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Cremona 93 tìlngno 

tlA META DEL PANE, , 

La dottrina della libera concorrènza 
in commeiqio proplamàla da olirò UH 
secolo va certamente collocata fra i 
principali motori dd contemporaneo 
progresso. Il comlhércio e l'industria 
inceppali dai vincoli noVpotevano 
che intorpidire, e menare con quelli 
si credeva di tutelare il benessere 
delle popolazioni, si oltenneva invece 
un, ch'etto in senso negativo, paraliz
zando la gara della libera corìqorreriz^ 
clic in paese civilizzato, non poteva 
che produrre benefici risultali. » 

Il vapore ed il telegrafo compera
rono a togliere di mézzo il iiiòrtMolio, 
che fu il principale ostacolo presso i 
Governo ad accordare la libertà di 
commercio, , 

So però è necessità confessare che 
una tal dottrina porlo immensi van
taggi comprovali dall' esperienza, l'e
sperienza stessa dimostrò che la libertà 
commerciale applicala nello ultime spe 
conseguenze può anche diventare dan
nosi), i 

Infatti molli Governi non si lascia
rono trascinare ad applicare tal mas
sima agli oggetti di prima necessità; 
per la sussistenza pubblica, fra i 
quali in nrìntoittogo trovasi il pane. 
Un vincolo Su tali oggetti fu sempre 
ritenuto necessario perchè su di esso 
riposa l'esistenza del popolo e la 
tranquillità cittadina. 

Nella seconda metà dello scorso 
secolo il Governatore Conte di Fir
mian, abbracciando le teorie degli e
conomisti italiani sulla libertà com
merciale, la volle estesa anche alla 
pannizzazjoné; ed il s^ovrano'Editlo del 
4 Mario' Ì7#0 ne proclamò la liberlà 
ad onta che i Municipi facessero ri
marcare il pericolo di tale innova
zione. Dopo qualche anno di prova 
tutt' altro che soddisfacente una lai 
libertà fu tolta. 

Nel 1816 la città di Brescia d'ac
cordo coll' I. R. Delegazione Provin
ciale soppresse la mela sulla farina 
di grano turco; ma visto come ciò, 
non facesse mollo onore alle massime 
vigenti di libero traffico, dando luogo 
a monopolio fra i venditori per man
tenere il prezzo ad una misura di 
maggior loro convenienza, dovette ri
attivarla. Nel 1865 sussisteva lullora 
tanto sul pane che sulle farine, ma 
era intenzione di quella Giunta Mu
nicipale di proporne l'abolizione. 

Bergamo, ove il Calmiere fu abolito 
nell'Aprile 1864, s'accorse che i 
prestinaj d'accordo elevarono tosto il 
prezzo ilei pane di due centesimi di 
pìù di quello che sarebbe risultato 
ne|lc sussistenze delle mete, ed un 
prestino pubblico sostenuto dalla Con
gregazione di Carità e dal Municipio 
ha ricondotti, i prestinaj al giusto 
prezzo. 

Il Consiglio comunale di Pavia nel 
1864 ventilò la tesi dell' abolitone 
del calmiere sul pane, o deliberò 
che si tenesse ferma la prescrizione 
della mela. Il fatto che nella vicina 
Milano ove il calmiere fu abolilo, si 
ricorse alla meta convenzionale fra 
gli esercenti prestino, e che col si
stema della mela si aveva il pane a 
miglior mercato, furono i principali 
motivi di tal deliberazione. 

Il Consiglio Comunale di Lodi nel 
I860 abolì la meta, avendo però 
osservalo come i prestinaj si concer

tassero sempre nello stabilire daccordo 
il pfezzo del pane, nel 1862 dovette 
ritor|iare all'amico sistema di restri
zioni che' aveva abolito nel iSSO* Lo, 
abolì di nuovo nel 1864, ma avendo 
di nuòvo osservato che dopo lo Spirar 
di pochi mesi i prestinaj si cofl̂ ga
ronc] fra loro fissando esŝ  stessi Jl 
lassa del pane a danno uella lijberta, 
la (Imita Municipale a scongiurare il 
monopolio dei prestinaj pensò ad at
tuare (in prestino sociale che véndesse 
il pina a (ÌCCWO inodioo e |»rop«H'zio
nato al valore del frunjento, ciò che 
potè ottenere niediarrtèi<p,Jìffofis dètìtH 
Socielàal inwnjar^o^ „ 
ha aperto una panet'eria con esilo 
felicissimo, e per la quale» i prestinaj , 
abbassarono subilo il tasW del loro • 
panecon soddisfazione di tutta la Città. 

lnj Cremona nel 1846, dietro gover
nativa disposi/ione, fu tolto il calmiere 
sulla farina di grano 'turco. La popò' 
,lazioi)e ne ravvisava le conseguenze 
a sii) pregiudizio, essendo per lai 
modQ libera la determinazione del 
prezajo a chi aveva interesse, di alte
rarlo in più del vero. Ni si Illuse, 
percljè nel seiennio «durante il quale 
conliùuò l'abolizione, continuò anche' 
a pagare la m,orce più, cara di quello 
sarebbe. avvenuto collo meta t e ciò 
ad olla' che la Congregazione Muni
cipali non abbia tralasciato di chia
martf a se i fartoarofP*ondé indurli* 
a prlaasi più .onosli». Nel 1885 da u»a 
parte perchè i venditori tenevano 
'troppo elevato''il'"prezzo, 'dtfll*'altra" 
perchè Jajpoj)olazione_ minaMcejavj,rea
gire, rioTTpbrsuasa che l'aumento fo&se 
solo ̂ pendente dalla carezza del grano, 
il Municipio si INHÒ nella necessità 
di ricorrere al Governo per poter ri
allivlre la meta adducendonM gtostf 
molili. Concessa la riattivazione, il 
Municipio fn costreiio attivare vendi
tori comunali per l'insorta interessala 
opposizione dei \ enditori, e dietro 
questo mezzo persuasi infine che colle 
loro opposizioni non potevano rag
giungeres,jo«sc0pp * di "■ ettaro 4(1* <M '1 
miere, si piegarono aj(mi|lioriConsigj)o; 
accettando il vincolò della mela.* 

Molti in realtà sono ivantaggi"della " 
metal: 

Essa 6 utile in ogni tempo tanto 
di abbondanza che di scarsezza del 
grand per la giusta misura sul prezzo 
del Rane & delle farine. 

È ^necessaria a mettere freno alla 
cupidigia del lucro degli esercenti, non 
polendosi sperare concorrenza che nei 
grandi centri di popolazione, ed es
sendo utopia il credere che per l'ai
lualef incivilimento possano gli eser
centî  esser spoglj di egoismo e di 
avidità di guadagno. 

E 'necessaria a prevenire disordini 
nella? popolazione, i quali facilmente 
acca<l/gb.bej,p in diRWdimjaulel, pati», 
ticolarc monopolio e dalla carezza 
dei viveri che non mai nel vero Stab1' 
aspetto sarebbe riconosciuta, quando 
lascia'la libera" la vendila, erronea
ment| il caro prezzo "dell' avvertilo 
genero sarebbe sempre creduto deri
vare da colpa dei venditori. Quando 
invece sa che il prezzo è determinato 
dall' 4'J'orilà che accudisce a! di lei 
interesse, si sottopone senza lagni al 
maggjor costo. 

La mela d'altronde non vincola 
nello stretto senso la libertà di com
mercio, perchè libera è la compera 
del grano in ogni epoca ed in qual
sivoglia quantità" 

Essa è utile per molti prestinaj, i 
quali non trovandosi in circostanze 

economiche tali da poter fare vistosi! 
acquisti in momenti vantaggiosi, oj 
dovendo comperare alla giornali), col! 
l'esistenza della mota sanno di avere* 
un guadagno certo, essendo essa ret 
gelata sul prezzo della giornata, mehf 
tre lolla questa dovrebbero solfostare,' 
al capriccio dei più facoltosi i quali* 
ben provveduti! in tempi favorevoli* 
si troverebbero nella capacità di rof 
vinarli, e dietro la ldro rovina deltaji 
pòscia la legge che loro piacesse "di} 

La isura .diligente dell'Autorità tu
« t t f f ' t e W è r W J i o di tutti i va
leriJi^njgci^tt iiiaJjtóeazJbMfcadtow 
formmtbne della mela, garantisce sem
pre t)«l|a sua giusiaf mlsàVa 'tìittto 
l'intetcsse del vetultlore che del' con
sumatole; ed il primo è anche .spinio 
a migliorarne la fabbricazione perchè 
il dì lui guadagno sta in relazione 
colla quantità del pane smercialo.' ! 

' Che ri vantaggio della liberà tcjon
rorr,enz#| nella vendita del pane, «c
ceiluatM grandi centri di popolazione, 
sia un&N'èra utopia, lo dimostra la 
stossa "(filano nella quale l'abolizione 
dejla m|ja fu di semplice apparenza,. 
perché j men tre prima il Municipio ( 
faceva ia mela ed i preslinaj la su « 
bi*»nof*ora invece il corpo» fnìero>l 
dei prestinaj forma ogni seUirftaria la j 
toeta,,<f(|yfl Municipio,, no riceve com f 
Inunioazione. e ! ,f • < 

Al pari di altre città ove è stata 
abolita la mê a, ancjiet in filano una 
sócitslli Cooperativa alimentare sta at

.V/uda la Xabbrkazione.4el pane . per 
smerciarlo a giusto prezzo; e giova 
sperare che anche in Cremona la ì 
società cooperativa di panizzazione 
già in attività possa stabilirsi subasi | 
certe e solide, e che soccorsa anche jj 
dal Comune possa capacitare il Con , 
siglio Comunale ad abolire la mela. I 

Se negli anni addietro la meta 
funzionò quasi sempre regolarmente ( 
senza, lagnj né per parte dei prpdut;, 1 

"Ton," ch° la tenevano a base dei loro 
*feorilralti ^dr 'stabilimenti e cò '̂graUdi 
,,cpns,umatpri facendo H1"'1 s , e s s a de
gli sconti, né per parte dei consu
matori; qifiali pos.sqno csséj'é, /f7 «fò
gli molivi che, a quanto dice il Po | 
palano Cremonese, ora inducono gli f 
esercenti a minacciare persino la'chiù « 

stira dei loro negozii? . | 
Il primo si è il prezzo del grano • 

che non 'è sempre consentaneo a • 
quello notificalo al Municipio; la man . 
eanza di mediatori patentati ne è la j 
causa principale, ed a ciò la Giunta ' 
Municipale potrebbe rimediare c,o| * 
mettersi daccordo colla Camera di ! 
Commercip la quale è in situazione di j 
meglio conoscere il vero prezzomedio | 
che si verifica in ogni settimana. . \ 

Il secondo dei molivi si1 è > quello s 
altra volle lamentato di non .coaser,; 
vare la meta sempre sul giusto prezzo 

' settimanale del grano, facendo ora 
crediti qr,a (|,ej)itj, JJn tal melflda Ottfl» 
soddisfa né il produttore né il con
sumaiore; e soddisfa nemmeno all'è j 
quità porohè non si haun modo pre1 
ciso per poter valutare il danno o 
l'utile recato per poscia farne il re t 
lalivo compenso. La popolazione poi 
in genere si sottopone senza lagni < 
al maggior costo quando le consta 
che anche il grano è aumentato di ' 
prezzo, e pretende die il prezzo sia 
diminuito quando sento che è dimi
nuito il prezzo del grano. ' 

Tolti quésli "due inconvenienti la 
mela non può die funzionare rego
larmente; giacché il Municipio lieti 

.. Ai'HiHOlU 

. » JCpO"» 'ìlW 

calcolo ognî  anno '(Wild »'(MÉ«ie ?ibh 

che si. vertflewtf,negli «iiri aBi»i'*teoH,»s<^ 
che coneotroho a fo«hate< taf OMU/Ibb 
quali sarebbero ,il costo mm^^a' 
dei manuali, delle legw, dpl|ea(1ta|^,| 8<5 
del dazio e simili. * . ,x 

Cohcludendo, é a desidefàtò 'WÌtt'h 

l'utilità delle società cooperati^ yiu';'s 
genere,itì,quel!» in", sp«Stti.«je8fts80jjii;s> 
cìetà ijli^e^tari poss#( e f s ^ .mÀhnaè 
conosciuta ed apprezz|a,,, nrpso la ^ 
nostra popolazione, e che la società 
cooperai!va' di» ptfttitózioW jfrUsB^i ' 
noi esistente possa nvere'ta!eisvilu|ipiJM'i*» 
che perdila l'$o\imwdfAk}Mfajtth'l 
Frai|nn>q ,|er{>, rUieimtr)«^"ri^(l9fvOTq 
a meta sia conservata eolia certezza, . 

che iFwdita* liàhtfetbytg. ww Jffiì1 ' t 
pre dilìgente cura, nel fW'rWWf, mmb 

teneriiCaWo di*tutthi,VOSMÌS.fctnttjssfl 
seci .^d^fabijrRzionfe di, mp#, (fanaa 
per la sua^ipta iijiMra . p ^ l p , , ^ 
tanto l interesse del prpdtittofe, quanlo 
quello del consumatore.' " ' " ' ' " " " tì, 

' j_ > < ■ ìi't U t i l i o 
j i (,i t i ' iiiwoiq 'til 

OEltA CITTA' K rUWHOi» M.V 
d o m i n a . Con Udite 'Decreto' aHl';'"b 

giorno 8 corr. mese di giugno, e 
stato ìiomiriato a Sfiidacò dèl'Cùnitììib S 

di CastBlÌ8ott& «icolt,%|r6Ìsftheiltfal«",*<a 

quello di Córte Madama! it1* ftp 'Car'.1'»'* 
Ing. Litigi VentureIli. '. »' "a'm^ 

( 1 , , 1 o V i'Uì,ì otti 

A g g l ^ g a z t o t i i ' di « oiliuili "'1 
in P r o v i n c i a . La CMk} Uff,>kifi »ti,! 

tiene un decreto con il quale il Co

mune di Ripalta Vecchia è soppresso,™ 
ed aggregato, a queljo |(|i J#'«ftPa%*fl» 
ed un altro R. Djcr^eon,!!! qiW'ÌSw» 
Comuni di Longardore e dii«S»*(Sab].isup 
calore sono soppressi' <c'd"aggregai=ml 
a quello di Sospiro. ' * " , 1 , , j 1 "'' '" 

i ì un ,t H«I 'jaflB 

■ C o n v e n t i lHL,|lKIKl|lUelHL». ^( 

per recerili disposizidni ^ ^ r i R J j j j ^ j 
vengpno di questi giorni sgombralf i 
dai espellivi locatari'. Si è itfeomio

éiato jen 1 altro con quello dei tGajF*T} 
Puccini a S. Loca in Cremona ; nofj 
pappiamo se la misura colpisqejfójli 6<, 
indistintamente i' conventi di mftji^i 
e di mouadie, o sô  v«abbifr^»aiefel— 
eccezione. 

La sospensione dell' applicazione 

Religiose, nessuna; eflgeljqgteipgovflOntoT 
fino ad ora in Lombardia dal Jenorc 
dell'art. 16 del trattalo df Zurìgo e 
dalle sucessive stipulazioni ^diploma

fiche fra il Re di ,$«jrc^BJljAJ!,!Pfti.v^,l 
ratore dei ¥rmn^ .PF, h'MW^ Skt»< 
Stabiliva che (e corporazioni re|igipse^;.tì 
|n Lombardia potevanp difprnr,̂  l i b c ^ 
ramente delle lorp proprietà fflp^jft,,,,, 
ed immobile, nel caso in cui la nupy^ v 
legislazione, non autorizzasse la con

tinuazione della esistenza d^ ( ' |or^ !\,^Ut 
stituti, Il quesito se a fronte .delle, <■» bl 
generali disposizioni legislative , do ■ ( ' ^ 
Vessa,ritenersi come cassala l'qiiìcacia.yi'c * 
delle stipulazioni di Zurigo delle quali i l ! " 
non venne fatto cenno nella legge'di ' 
soppressione veniva definitivamente 
risolto dalla legge IS Agosto 1867 
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(art. 18) in foraa dicuicoH'imporreuna 
tassa à t f p t y H V ^ * t f ^ 
dei detti Mm vMW a i f o i U K # 
l'officDcis # ! » cotivonzioiie di Zurigo 
per «frfmfprB|i»Ì$| | # s p | * i t e 4 
dei benì.'ii' "V 

Ora che venne stabilito dal Mini
stero (dietro le replicate istanze del 
Parlarttéjto, formulate in ispecial modo 
dal nostro deputato Y oa. MaeeW), -
di applicare la tegge del 1866 in tutte 
le Provincie dello Slato, e che per te 
sole corporazioni religiose possidenti 
della ^onabardiu debha questa e^e-
guir$fc-«tfe«dinat«iinertto'»tt'08seKV»n7.ft 
dell', ieti< i& del Trattolo di Zurigo 
vengono1 diramate le disposizioni per 
l'applicazione di détta legge, t nostri 
Convelli du»qu<? scompariranno. 

In. quanto agli ordini mendicanti i 
diritti alìe pensioni dei monaci ven
gono hianienuti nella misura loro ap
plicate dal Parlamento. 

1 «conventi, le * Chiese e le adia
cenza di loro proprietà passano al-
VAmministrazione del Cullo, salvo a 
prov^derc in seguito ; e la custòdia 
dei lo^l'i' viene ternpwa,rjamenta f i 
dala j t Mpatcìpi* 

Dopo d'avwlo per tanti anni af
frettato coi nostri vèti e eoi nostri 
eccitamenti, salutiamo lietamente que
sto aVvénimento, pel quale la Lom
bardia viene parificala a tutte le al
tre provincie dello Stalo, e ci verrà 
sterpala da tqm nostra, questa mala 
semenza del monacato, pianta medie
vale ed orientale che non si confa 
davanlaggio alla nu,ova Italia «d ali» 
civiltà moderna. 

E COJ|| si diserreranno le prigioni 
claustrali e molte anime iufeliei che ri
donate/ aita libertà ed alla famiglia 
potranno un giorno benedire a un 
rivolgimento di cose, il cui princi
pio sovrano,é arpijuMo «ejj'ossequo 
alla civile moralità. , . 

Rldtrelone nei prezal del M-
glleóì per viaggiatóri sulle Fer
rovie dell'aiti» Italia. In seguito a 
quanto abbiamo pubblicalo nel Damerò 
precetì$$frspilieribSli»epte ai pressi ridotti 
sulle ferrovie, riportiamo ora il seguente 
prospetto delle Stazioni di partenza sulle 
linee percorrenti nella nostra provincia. 

PE^OR^'ÈM 
iì ' i* in 

- . f i . ' " ' 
Da CrcBMna a 

Brmota) '. ti . 
Codogno . 

PBEZZI PEI mqqym 
010HN4US1H PATIVI 

i.e. i a.c. 13C. t.c. i ac 13 e B 

s.ifii'iiiset.M — ' — — 
MB 3.30 2.40 1—. 

! » ! $ - t i c -
1140,8.(^6.70» 

COMSIGtIO COMUNALE D! (MUU 

Tornata Ordinaria di Primavera 

Seduta deWB Maggio 

., ^ . O g g e t t o 

Progettò di vendila di alcuni locali Sei Go, 
mune il Cremona, che sarebbero' ultronei 
alleètientuali decorrenze di servizio pub-
Uko j e che HoÉ Hi potrebbero convenien ' 
(emerite' iiiUiètare dalla Giunta Ammini 
stratibà'. " 

La Presidenza, (a dar lettura del se
guente1 Prospetto nominativo di diversi 
Edifici, Idi ragione del Comune, por alcuni 
dei quali proporrebbe, la vendita,'e per 
altri la conservazione, accompagnato da 
indicazioni la cifre del mento dei prim 
della rendita. loto alttitóiifet, a dai pagi a 
medesimi inerenti. 

Elenco degli Stabili In proprietà del Cornane di Cremona 
* NOMENCLATURA. CEOLI 8TABJI.I E UBICAZIONR 

X 
,, 2 

3 
4 

6 
6 
7 
8 
g 

10> 
11 

12 
18 
14 
16 
16 
17 
18 
1» 
20 
21 
22 

Proiettai» 
Scala de' Lupi 
Casa alias Rampini . . . . 
Magazzeno s. Omobono e casa del 

Custode . . . . . . 
Palagio di Giustizia . . . . 
Archivio Notarile . . . . 
Palazzo Municipale . . . . 
Macello Pubblico . . . . 
P a l a l o ( a U a s ^ b u t t a l e , i aiazzo j a U a s l p o t e c h e 

Casino dell* Fiere . . . . 
Caffè della Fiera e Muguzze-na . 

CASERMA 

Regonssehj . 
Corpus Domini 
Visconti . 
S» Michele . . . . . . 
Tre Case 

Ospitale Santa Chiara . . . . 
Quartier 8, Giorgio , 

id. Nuovo 
Crotti 

Bipa 4' Adda . N. 
Scala de' Lupi 
Corso Vittorio Emanuele . 

gassa 
Dogana . . . . 
Piazza Garibaldi . 
Piajiza Grande . 
S. Lucia . . . . 
P ia sm C à t a w . . 
Santa Sofia 
passeggia . . . . 

id 

Fissacene . . . . 
tìacenetia . . . . 
Biva Fredda 
Deeia . . . . 
Cannone , 

id 
estortola . . . . 
Grugrno . . . . 
S. Maria in Betlem 

id. id. 
S. Vittore . . . . 

7 # 8 
l e 2 

6 

4 
3 6 4 

2 
1 
2 
1 
1 

13 
14 

16 
1 
4 

13 
S3 
•15 
10 
14 

4 
10 
4 

Stabili di enl si propone la vendita 

1 
IliQMpNCUXURA 

UBI 
HÀBBMCATI 

1 Prefettura L-
2 Soalade'Lupì 
3^rfbdrfaleed 

Ipoteohe 

CASERME 

4 Canobbio 
5 8, Omobono 
6 Crotti 
7 S. Giorgio 
8 Vispoati 
9 Tre Case 

Totali L 

BBNDITA 

Medi» j 
arti' ultimo j|hlIinui 

triennio A"»11"1'11 

«MS-M4» 

4534 152634 15 
710 »! 710 >-

3941 66 3036 80 

PASSIVITÀ' 

per manutenzione 
ed Impoan 

sostenuto 

1116 61 
396 66 

1097 84 

9185 816280 812411 01 

260 » 
100 » 
625 » 

» 
» 

985 » 

1460 • 
1000 • 
625 » 
700 » 
5Q0 » 
250 t 

4535 • 

basate sulb 
rendila 

attribuita 

VALOBH 
SULLA UBNDIfA 

NITIDA 

POreolla alMbUlla 

741 6368350 08 3 ".850 40 
217 1810208 80 9886 40 

928 15 56876 4042170 20 

1886 96 1354952887877 » 

1085 89! 473 75 
1191 77, 387 '50 
446 8l | 217 18 
323 54, 251 25 
198 44 193 75 
271 98 106 87 

3S18 43] 1630 30 

3563 80 
* 
• 
» 

3563 80 

19725 » 
12250 • 

8156 40 
8975 » 
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Stabili cue si propone debbano essere conservati 

EDIFICI DIVERSI 

1 Palazzo Municipale 
2 Id. di Giustizia 
3 Archivio Notarile 
4 Macello Pubblico 
5 Casa al.as Rampini 
6 Magazzeno S. Omobono, e casa del 

Custode 
7 Caffè della Fiera, e Magazzeno 
8 Casino della Fiera 

CASERME 

9 S. Michele 
10 Quartier Nuovo 
11 Begonesehi 
12 Corpus Domini 
13 S. Chiara 

MiuosUazioiie del risparmi annuali realizzandosi la proposta 
vendita dei controindicati locali Comunali 

PRIMI THE FABBRICATI AD USO ABITAZIONE 

Bendili attribuita . . . . L.j 
Passivila 

Rendita nella L.j 

pai quii capitalo oggi si sostiene, al UssO del 
6,79 per cento la pi»ii\ilà anima di L, 

Ulnare dispendio di (rutti . . . L 

Per le sei caserme che non danno più veruna 
rendita per ilwncani» di truppa. 

Spesa annua per le imposte, e per le 
riparazioni 

fàleres»l del 6,7! p 0|0 che si rlapar. 
(irebbero col realitia.rsi di esso 
Capitali! 

Minora spesa per nanutemione e fruito L. 
Si avrebbe la complessiva economia 

annuale di , , L. 

lini M 

5905! m 
6613 35 

6980 81 
«886 96 

4395 85 corrisppndcn^ a| oapilale va-l 
' Iure nella iniiura del 100 oflil: 

cinque lire . . L.,87877 
3995 .3S| 

1511 SOl 

dante il «apllalo nella ra
giono come sopra . "5809» 

6618 53' 
In consoguensa della vendita 

8IS7 05' (abbricaU per . » Il 48971 » 

Caserme Erariali 

* 

DENOMINAZIONE DELLE CASERME ED UBICAZIONE 

1 S. Benedetto 
2 Annunciata 
3 S. Pietro 
4 S. Vittore 
5 Forte S. Michele 
6 Magazzeno S. Monica 

Collegio 9. Carlo N. 1 
Cannone • » 1 
S. Romano . » 3 
Piazza S. Vittore » 1 
Piaijza S. Michele » » 
Cannone . » 26 

Capienza potale 1,. 

CAPIENZA 

non 

I N T 

Oriim'i 

440 
400 
400 

70 
120 
100 

1870 

UNI 
EMPI 

ilìavean-
to'lam-

736 
660 

10Q0 
120 
146 
159 

2806" 

CAV 
IN T 

ordinari 

» 
260 

» 
18 

» 

ALLI 
EMPI 

d'accan
tonai*. 

» 
400 

?> 

27 
1 

» 
""127 

Il Cons. Dandora prende la parola, in 
nome dell» Giunta Muaicirt*!», per infor
mare avanti tutto il Consigìto Comunali) 
sopra parecchi ti ioli di straordinario spese, 
che in epoca piti 9 mena prossima avrebbe 
da sostenere la Civic» Aateoda, « par t 
quali itoti fi ba aleuna ijBpostKioae in 
Uilancio, nò si avrebbe modo da caricarne 
quello del i860. 

In prova di quest'ultima circostanza di 
fatto, e dell'impossibilità di contare sulla 
disponibilità di fondi allibrati, avverte: 

1. Che si dovrà portare nel . 
Bilancio 1869 la somma di Lire 11,38607 
per rata di pagamento delle 
opere di adattamento nel Pa
lasse di Giusti ai». 

Altra di . . . ma.oo 
per concorso nella sistema
zione dell' arginatura dall' e- ' 
sterno Stradale di l'orla Po 
atte alture di Cava Tigoazi, 

Una terza di . . » 10;000.— 
per nuove sistemazioni in lusso 
di vie ui baile. 

Una quarta ài . . » 17,000.— 
per sussidio al Condominio 
del Teatro della Concordia, 
onde abilitarlo a dare Spana
celi in Carnevale e nella Sia-
gione dell» Fiera. 

Una quinta di . . » 9,000.— 
in premj e spese, in servizio 
di delta annuale Fiera. 

Una sesta di . . » 20»00a— 
per il fondo di riserva. 

Una settima di . , » 800— 
per assegno al Comizio Agrario 
del Circondano. '-

In tutto . . Lire6S34*.— 
cifra, che raggiunge ail'mciresi quell» al-
librando pur ispesu straordinarie; 

I ella le sperabili economie, sopra 
alcuni tijuli di dispendio in Bilancio, ver
ranno in parte assorbite dall'aumento della 
misura d'interessi sopra capitali di debito 
del Comune, a cui fu di necessità il sot
tostare, onde ottenere proroghe alla loro 
restituzione, ed in parte spariranno per 
la deficienza, che già si prevedono negli 
introiti dt tasse daziarie. 

Fa quindi osservane come, in conse
guenza del MOVO ordinamento politico ed 
amministrativo, ^auguratosi nel 1835)» 
siano rimasti fuori d'oso alcuni locali del 
Comune, che già servivano allo Stato, e 
come, cagione degU eventi di guerra, 
abbia perduto la piazza di Cremona quella 
importanza strategica, che dapprima lei si 
attribuiva; il perchè non è, ad aspettarsi 
che né di presente, uè in avvenire, vi si 
abbia a destinare una numerosa guarni
gione. Nota che d'altronde, per gli ordi
nari bisogni di acquartieramento, vi sono 
bastanti Caserme Erariali, e ohe se ne 
tengono anche a disposizione alcune de! 
Comune. 

Concludo che, dovendosi, per buona 
massima di amministrazione, semplificare 
possibilmente i rami d» servizio, far ces* 
sare tutto quanto apporta maggior spesa, 
che utile, e non aggravare il Bilancio pas
sivo, senza prima aver provveduto ad ac
crescere quello delle rendite; cosi si è 
pensalo dalla Giunta Municipale di pro
porre'l'alienazione di parecchi Stabili e-
dilizj del Comune, di cui si ;mf; far di 
meno, e che in bidona parte non danno 
profitto alla Civica Azienda, e ciò allo 
scopo di procurarsi fondi per le, progettate; 
diverse straordinarie spese, 

SI procede alla enumerazione dei locali, 
che s'intenderebbero di vendere, ad indi
care la loro ubicazione e denominazione, 

'non che il prezzo presuntivo ricavabile. 
II Coos. piazza osserva che, al mqmento, 

Sarebbe fuori di luogo l'occuparsi della 
valJtizione dei Fabbricati, pei quali sj 
propone la vendita, non risultando la 
medesima da studj e calcoli di regolari 
perizie, e per questo ò di parere si debba 
il Consiglio limitare a determinare 8^ ^ 
massima accolga la dommda della Giunta, 
ed in caso affermativo, a scegliere quelli 
dei detti locali, che si avranno da allenare. 

Il Cons. Bandera a prevenire P obbie
zione che, sarebbe cosa meno bene intesa 
il mettere, in un tratto, molti fabbricati) 
Comunali in vendita, fa riflettere «he, 
nella probabilità di v?dar presto infta,-
prqndersi d lavoro, non solo della demo
lizione dell' soppressa Chjesa di S. Do
menico; ma ben anco della Caserma, olia 
vi ò addossata, si darà impulso alla costru
zione di nuovi ediflcj, e si potrà awan,̂  
laggiare la condizione dd Comune, ren
dendolo ajgiudicaiario, in via, di trasaliva 
privata, de medesimi, e cessionario quindi 
dei materiali di spoglio, quali venderebbe, 
alla sua volta, con discreto profitto. 

Il Cons Cavagnari non è di panerà si 
possa farà grande assegnamento sul ma
teriale ricavabile dall' atterramento della. 
Chiesa di S, Domenicp. 

Il Presidente avverte che si protjedejà, 
dapprima a consultare il Cqnsigliq s,qt-
l'ammissione della proposta di massima 
di alienare fabbricati di ragione del Co
mune. 
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II Cons s Fezzi ritiene fermamente che 
,1 CODSI0I | I&*unaj grld*Sèordo in 
ciò, r . « f r f n l S l i n » M l | B l i n occa
sione della discussione del Bilancio Pre
ventivo 18«ft, eBbesl Pficcomandare, 
dietro sua mozione, alla Giunta Municipale 
di occuparsi appunto-di uno swdf t i ret to 
a liberare il Comune dal possesso di 15-
dificj, che gli tornano più di carico cho 
di vantaggio 

Il Presidente invita II Consiglio a pro
nunciarsi, per alzata e seduta, suirado
zione della proposti anzi espressa1 

Viene accolta a pieni voli 
Il Còns Bandera porge alcuno notine 

sullo staio delle inserzioni ipotecarie, che 
aggravano alcuni dei fabbricati, che si 
vorrebbero ajioinre 

Il Cons Piazza e d'avviso non dovei-
sene far caso il Consiglio, nell'odierna 
trattazione, e piuttosto lasci ire alla Giunti 
la cura di mettere in evidenza ogni cosa 
nei singoli concreti progetti di alienazione 
dei datti Edifbj Comunali 

Il Cons Baroli chiede qtnli modalità si 
pioponga di seguire l'aminiòistrazione Mu 
nicipalu nel far luogo alla sondila dei lo
cali, di cui e paroh 

Il Presidente dichiara che la determi
nazione di esse si domanderà dalla Giunta 
il Consiglio, dopo che avrà qipt t scelti 
i diversi locali di vendersi Indict posi ta, 
per primo Fabbncito ohe s intenderebbe 
alienare, quello che sin qui ha servilo 
agli Ufini dalla Provincia, delh Piefuttura, 
e dell'abitazione di chi (a piegarle 

Il Cons Puzza desidera conoscere se 
sia intenzione dalla Giunta Muniupile il 
vendere tutto, come si presenta, | Edificio 
oia indicato, oppure di riservarne una 
paite por qualche uso pubblicp, essen lo 
corsa voce che fosse divisamente ili ossa 
di ordinalo in un'ala di quel fabbricato 
alcune Scuoio Elementari 

Il Cons l'offa confórmi che, in sulle 
prime, pensò infatti I Automi Comunale 
a trasferire altre delle Scuoio Femminili 
in detto edificio, mi dipnoi, sia porche 
sorsero fondate'lusinghe gì avite, tri non 
molto, altro locale, irt un pub cornéda-
mento ed opportunamente sistemai lo, 
eome per la ragione che, a giudizio tec
nico, sarvbbero occorse spese di non pocq 
rilievo a collocarlo nel tabbncato, ad uso 
già degli Ufficj della Provincia e della 
Prefettura, abbandono tale progetto 

Il Cons Piazza immette li convenionzi 
di curare l'alienazione doli Edificio, di cui 
trattasi, senza pero aderire al valore at
tribuito ad esso nelle Tabelle, fatte com
pilare dalla Giunta, dimostrando la neces
sità di procedere in tale aj>proziazione 
con tutto rigore e cautela, facendo perciò 
rilevare regolari stime, ed attenendosi 
altresì al metodo delle pubbliche licita
zioni nel procurarne la vendita, quando 
pare la Giunta non avesse già offerte di 
incontrastabile vantiggioso partito, da 
sottoporre al Consiglio 

Il Cons, Bandera risponde al preopi 
nante che i prezzi, portati dai comunicali 
prospetti, non si esposeio quali basi, su 
cui regolare la vendita degli edifici, ma 
unicamente come dati presuntivi, valevoli 
a meglio persuadere il ( onsigho su'la 
convenienza di loto alienazione. 

Il Presidente mette ai voti, per alzata, 
e seduta, la seguente proposta 

~ Il Consiglio Comunale dichiara 
alienabile II fabbricato, di ragione del 
Comune di Cremona, che sin qui ha sor 
vito agli Ufflcj della Provincia, della Pre
fettura, e ad uso di abitazione del Pie-
fetto — 

È approvata ad unanimiti 
Si enuncia, in secondo edificio comu

nale da vendersi, quello denominato Scala 
de' Lupi 

Il Cons Cavagnan dissente dalla pro
posta alienazione, essendoché trillasi di 
un fabbricato monumentale, che costitui
sce uno de'pregievolissimi ornamenti della 
maggior piazza della Città, e ciò tanto più, 
in quanto l'Amministrazione Comunale può 
benissimo utilizzare il dalto locala, come 
di presente lo occupa con altra delle 
Scuole Elemontin femminili 

Il Cons Bandera confessi apertamente 
di non essere gran fatto tenero dalle an
tichità e cose d arte, e erode che abbiano 
danno, e non fortuna, le Città, che pos
seggono in copia edifiij monumentali 
Avverte poi che la Giù ita Municipale ri
cevette dal Signor Architetto Visioli Cirio 
un memoriale, dirotto a sconsigliare la 
vendita dell'Edificio Scala de'Lupi, e c'he 
in pan tempo ebba un'esibizione dall A-
zieoda dei Dogali, per la compeia dello 
Stesso locale, condizionati all' obbligo di 
non mai alterare l'ordina architettonico 
esterno, e di riportare previamente l'as
senso della Civica Magistratura, per ogni 
eventuale opera di riparazione ed adag
iamento 

Il Cons Avv Carlont dimostra quanto 
sia inadatto, ed anzi di pregiudizio a chi 
frequenta la Scuola alla Scala dai Lupi, 
esso locala, perchè mancante d' aria, di 
luce, e con ambienti ristrettissimi 

Il Cons Pezzini osserva coma sarebbe 
«tato del caso, per la qualità dal fabbn-

della 
suiir 

Il Cons Cavagrtari risponde al Cons, 
Avviato Carlo»! «he nqn intesa dj desti
nare hvMinmtìte si ìèo it èrnie il 
localo alla Scala dei Lupi, e ette del lesto) 
in seguito all'offerta cOtidizloiiata'-dèiram-
minlstraziono dei Dugalf, più hdti si op
pone alla proposta vendita « 

Il Cons Pia?za dice di ttón poter as
solutamente far buon vi-̂ o alla poca topo* 
rezzi del Cons Bandera pur i monument 
che tanto cOOtHbjicsepqo Hi, tetro A de
coro Iella citta, bt'ihettPat1 JiViuw 
conéorde di Artisti e Scrittori d'Italia, e 
della Adita Eunopa mi mento dell'Edificio-
denominato la Scala da' Lupi, che fu già 
il Pjlazzo da'Giureconsulti o Confalonieu 
di Cremona, conviene nell'opinione del 
Cons Avv Cartoni elio il dato locale su 
meno acconcio all'uso di Scuole * e si 
pronuncia inchnovole id accogliere la pro
posi» dsH'Araministreziorsa. dei pqgali In 
tenori Cremonesi, aggiungendovi la re
sponsabilità peispnale dei Membri dalla 
Giunta, per il marltemmento del patto che, 
in alcun tempo, non d<*bba esseie per
messo di alterare lo siile architettonico 
delia fionte di esso Fabbricalo 

Li l'residanzi souopono a vohzioiio, 
per il?ita a seduta, la seguente reìalivU 
foimula di delihaiazione 

r= Il Consìglio Comunale dichiara" a-
lienabile il fabbricato de! Comune di 
Cremona, denominato Scala de'Lupi, sotto 
I espressi coudi?iona che, il compratore 
debba rispettare e rasutenewi'lftlrrtettura 
esterna in ogni sua pane alla perpetuità, 
f sito obbligo alla Giunta Municipale, soli» 
sua respoiisabiliia, di assicurare tale onere 
nei modi i più furatali, e più sicun zz 

Kisulta ammessa a pieni soffi ajjj, ' 
Si passa all' indicanone d̂ l, tarpo fab

bricato, elio si propone di ilionin , quale 
ò quello già ad us» digli Uffii- del t r i 
bunale, e delle Ipoteche 

Il Cons B il oli saieb.be d avviso che, ad 
esempio di ciò che <\ pi ascrisse, sotio 
alno rapporto, relativamente alla venditi 
del loctla Scala dei Lupi, si abbi ino ad 
obbligate ì compratori iloll'edificio ir» di
scorso id attenersi ad un dato dniformi) 
disegno di esterni arcliiiettiua, nel oso 
di successivi adattamenti o ricostruzioni 

Il Cons Piazza fa consultare ai preo
pinante che non vi e pania di lagioni, 
per imporre una condiziona di tale na
tura agli acquisitori, od, in ogni caso, ad 
escludere egni timore di sconci nelle ri
forma esterne edilizie, soccorre l'obbliga
zione, imposta ai possessou di casa, di 
presentate anzi tutto i disegni al giudizio-
d'arte della Commissione Munii ip ile tì». 
Pubblico Ornato Tei mina coli'accennare 
all'opportunità di studiare e concretare, 
in ptecedenza alla verditi di quel locale, 
il progetto dell'apcriura di comunicazione 
della Piazzi Civour con quelli del Lino, 
isolando possibilmente il Palazzo del Mu
nicipio 

Il Cons Baroli insiste sulla proposta, 
che di anzi espresso, giustificandola coi 
fu avvertirò cho la Camera di Pubblico-
Ornato, non potrebbe impedire le even
tuali sopra alzato di piani, ohe, esegutte 
in diverso modo, dai singoli compiaton 
dei lotti, in cui fosso diviso, per la i n 
dila, il fabbricato, produrrebbero un ri
sultato tutt'altio che soddisfai ente in Imea 
d' irte 

Il Cons Bandera soggiunge rhe venne 
già fatto uno studio di semplice ed in
sieme abbastanza decorosa ufoipyj dell'in
tera fronte del fabbncato a cui si allude, 
e che, appunto per non importare grave 
dispendio, non Mia difficile che Io iccei-
tmo I compratori, senza che no abbn a 
vestire il caraitere di un vincolo, a pie 
giudizio del vero merito di quello 

Il Cons Fezzi dnhian che si assoce
rebbe ben volentieri allo idee dpi Cops 
Batoli, liddove l'insieme dagli Cdificj, elio 
circondino li piazza Cavour, pi esentasse 
un ordino architettonico, che mentasse 
ogni riguiido in linea dart , ma siccomo 
ciò issclutamente non si verifica, cosi gli 
sembri che, nel concreto caso, possa ba
stare il tenei* raccomandato alla Giunta 
Muniiipale di ottener sempie, nello opere 
di rifoima estarna di quel fabbricato da 
vendersi, cha i singoli compratori sognano 
un'unità coordinata di disegno architet
tonico 

La Presidenza esperimenti, per alzata 
e seduta, la seguenie proposta 

cq: 11 Consiglio Comunala dichiara 
alienabile l'Edificio, di ragione del Co
mune di Ci emona, che servi già agli Uf
fii j del Tribunale di Circondario, ed a 
quelli dalle Ipoteche n 

Viene adottata a pieni voti 
Si procede ad indicare in t''r?o locale 

del Comune, proposto dalla Giunta Mu
nicipale per la vendila la Gasai ina deno
minila Canobbio, in Via Oatoitoli 

Il Cons Porro chiede alla Giunta Mu
nicipale se abbia già provveduto per so
stituire alla detta Caserma Canobbio, altro 
Fabbricato, da destinare nell'eventualità 

di epidemie contagiosa, in.Casa,di Con-
lonia't'ia , * ,y 

li Cons Bandera nspotóe ÉrrfÉe 'o-
s i W bisogna , inielfderbWlP dt laro 
assegAaniento tanto sul fobSiVd! S Vin
cenzo , che già fu a tale usti occupato 
altre volte, quanto sol Fabbricalo «orpus 
Uomini, che, tra non molto; Beo deve più 
servirò per lo spedale Militare' 

Il Cons Piazza non Crede si debba 
contare sull'Edificio di s Vmsenao, spet
tante ad al|ro Corpo «orale, e iove si 
tengoqtf ta>v?tl ftlelfefaM} «*» c m * ' 
giunti ali estremo stadio defia vita, e do
mandasse noi» fosse miglior fìlWito il ri
servare la Gafprrna Qanobpio pej uso di 

Il Cbns Bandera gradita Inadatto, óér 
s'erti»» di Stuoie, ir iléttó locate", e piut
tosto proporrebbe dì convertire u tale usò 
quello del Corpiis Doujini 

JJ/Cons A,vv Cartoni ritiene all'invece 
opportunissima ia Caserma Canobbio, per 
la Sila ubicazione, e per i cortili che conta, 
e dhe sodo tanto necessari! per gli alunni, 
al seiwio di Scuole, Uova vi'Si potrebbe 
tlasteiire quella di S Ilario, «d tS A;gal4, 
e mandarvi aljievi di una par|e del quar
tiere df S Michele 

Il Cons Caughari non conviene nelja 
proposta del preopinante, a cagione della 
rilevante spesa, che importerebbero i la
vori di adattamento, e per la troppo <Ji-
stanca a. farvi accadere gtj scqlari a>}Ja 
Parrocchia di S Michele 

Jl Cóns Poffa di cootazzi di aldini di-
ViSàmdnti intorno alle Seriole di 8. Mtéliele, 
ed alla progettata apertura di Un nuovo 
Asilo nello stesso locale del CòTOuuo, dove 
SURO attivati 1 corsi elementari del deltp 
Qthrtiere di S Michele 

Il Cons Àw Cartoni riprende la parola, 
per Chiarire quanto Intese di propórre* e 
per mettere In tutta evidenza la indispen
sabilità di ordinare alcune Scuole eletnaor 
tari in altro località, di quelle che ora 
si adoperano 

Il Cons Puzza si fónda nella disparita 
dei pareri, come sopra espressi per ebi> 
sigliare l'aggiornamento sulla deliberations 
di alienabilità del fabbricato in quotino», 

1) Cons Porro prqpono la nonnina èli 
una Commissione, in seno dai Cqnsiglio, 
affine abbia a first calicò di quanto formò 
oggetto della presente discussione, perchè 
dopo avai aitanlainentevlsimaìla Ciserma 
Canobbio, vanga a itCerire, sui panilo di 
migiioi tornaconto da adottarsi, sia avuto 
riguardo alle occorredze ordinarle e stra
ordinarie di pubbln0 servizio, sia all'in
cerasse beai inteso dal Comune. 

Il Cons Fezzi si oppone alla nomina 
di uni Commissione, ben sapendo,,ner 
esperienza, cOjOMjflì filari v||llnd ^ rf|e|to 
colf Intromissione dt simili Consulte, 0 
perche ancWsi apidreblw a ledeiuf la su-
scettibilila dni Tecnici d'Ufficio, mettendo 
cosi in dubbio la attendibilità dei loro 
giudi?] Con ciò per altro non intende 
escludere la4proposta sospensiva del Cons 
Puzzi 

Il Cons. Avv Cartoni desidera che il 
Consiglio Comunale, nqn af if>fqnun£i»"t*n>-
fltfb a che non sia convementeàente prov
veduto per un locale, adatto alle Scuole, 
cha oggidì si tengono noi Quartiere dì 
S Agata " 

Il Cons Bandera assicura il Consiglio 
Comunale elio la quistiono sull'ordina
mento delle Scuole Elementari in altri 
locili, da quelli 10 idesso servienti a ciò, 
fu 1 lungo dibattuta, senza che mai ve
nisse proposto, in uno dei Fabbricali da 
sostituirvi, la Caserma Canobbio, la quale, 
a suo gipdizio, è assolutamente mano ac
concia a cosifatta destinazione 

Il Cons Piazza deppne sul tayolQ della 
Presidenza una proposizione còsi concepita 

= Il Consiglio Cpmqqaje ^ospeodq 
di deliberate su|la alianabi|ija dalla (Ja-
serm,a Canpbtpo, riservandosi qi URren-
dore in tialtazione l'oggetto, quandq la 
Giurila abtya, con iclativo tapporto, ,i far 
conoscere se 0 meno quel (acale possa 
essera utilizzalo per il servizio della pub 
blica istruzione r r 

Il Picsidente consulta il Consiglio, per 
alzila e seduta, sull' ammettere 0 meno 
cqsifatla sospensiva proposta 

ISumaro dei votanti 22 
P\on e approvata risultando voti nega

tivi IS, affermativi 7 
Si annuncia come quinto Fabbricato del 

Comune, che intenderab^besi di alienare, 
la Caserma di Cavalleria a S Ooaobòno 

Il Cons Cavagnan conviene nella pro
posta della Giunta Municipale 

Il Cons Piazza crede sia un giavissimo 
eri ore il vendere la Cas.eiop a §, Omo
bono, essendo la tiu ampia, cqe si abbia 
pi'r dar alloggio a truppe di Cavalleria 
Ricorda come sia non solo un desiderio 
0>jl' intera popolazione, ma bens) anche 
un effatlivp bisogno di essa t'avere nella 
Citta una guiinigione di Cavalleria, quale 
si ebbe sempreun addietro, perchè ali
menta non poche indnstiie, e tavonsce 
pure gl'interessi della possidenza agricola. 
Credo che, «ài ebbe piuttosto una bebé in
tesa economia il provvedere all^aflatta-
raento delle Caserme di Gtvajlerb, appro-
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# «Web~ik b«SÌW«"«fliii«r#»fSHii-
Biarwi di Cav8lb«ià. , u 1 ni tu' 

lì Cions,^ftdeft r ^^e , a #^r iMrè 

Sit.ki..ii.J rtJll 

•1 ' 'li. 
lo stato di 
Caserma I s* "'bm'p'bdjiB', ffip Mèéó'A U> 
persuadére'if'fibhsiglitJ Cc^W-èhWtim 
vi é «tivetilttttÉJâ rioVdfftéiWtquMfieat)-
bncBto pj«< lrj$poii«,qav?èieiift,> OBW<-

li Cops. Pialla r ^ b c a ^ t u f , ^ ^ io v&mhm .non intesa, 
conservare ,„ v.„»ulu.u u, 
per trtivarsi' itt feuorià* tonlzibrreVtta 
èettsì par offrtr« la ,^u,*a«aipgli,«»!tidi 
Cavalieri», e rikiem Strémmis ebtfRiflfihi 
la spe,sa di npvarU,? Qwm* w é # " 
sicurarsi «pi guarnigione di CmwA, 0 
non Hdefla tfbb»n|on»r la * plai-zSf-pel 
catliro stato- di deità castrala, coÌeiJiV-
venne net paslato Inverno ii * a '»» 

{I Cons Polla ò di parere 00» 41» #el 
caaq l'avveuturatsi a {hspeodj fiiul|ojf|o 
considerevoli, per adattamenti a Caserme 
dt Cavalleria, in quanto?gli s) sWel^e 
fttto1 erodere ohe l'aototìta Militare aia 
poco iiriilinevole a mandare nella Cinedi 
Cremona guarnigione di Cavallini s M 
causa di qaaersj da, penti giudicalas la 
qualità di fienfl meno coofacente alla buona 
alimentazione del tarali! ^ r p 

Il Prelìdente indica là ^a '^e l iBae 
dell' allontanamento della guarnigione <li 
Cavalleria nell'ota decorsa stagione jemale, 

invita il Consiglio Comunale a deliberare, 
per alzata e seduta, sulla proposti) del 
seguente tenore( s 

zzz II Consiglio Comuqa^^lliar-i 
allentile (I Fabbricato, p-j m\mk¥' 
CopHpe di Cremona,, denominato CjserÀn 

•S. Gqiobono = , v 
^umero de' votanti W 1 4 h t 
Risulta adottata con jvoji f̂t |n»{tfW) 

e 2 contio 1 » i i 
Si procede ad indicare, m, s^sifl Um~ 

ciò del Comune di Cremomil!d,alv,ett,d.8t;$|i 
la cosidetta Caserma Crottif ,tu un 

hon facsndQsi iqogo a tJujcHs^nAìa 
Presidenzi sottopone a wt;az.ipo,e,!W-piei 
alzata e seduta, la seguente Joffliip di 
deliberazione s 

, vi W t
c w l 1 0 tmwì6 MpH* 

alienabile fi fabbricato, ili ragtene. d|l 
Comune dt Cremona, depoqiipato iOas(|jrn|a 
Grotti = , „ ' 

E approvata ad unanimità,, ^ 1 ,1, 
Viene indicato, mm settimo ipcaH,ne|e 

s'intenderebbA di alienare, quello djojo 
Casernja San Giorgio 11» 

Non pendendosi la parolfl da» fllfiupp 
dei Signori goosiglieri, il presidente, Ci
vita il Consiglio a deliberai e t p,|f alì||a 
e seduta, sopra questa proposta 

tzz II Cùósigtió diéhiari affenabile 
l'Edificio , di spettanza de! ' CòniùfiS di 
Cremoni, denominato Caserma San 'tìfe¥-
gio rz « 1 t ì — 

Numero dei votanti 23 ' -ej I 
Risulta ammessa don Voli 10 fav6H*v*li 

e 9 contrarli « J « |i iJ 
\nnurtciasi in ottavo FttbbrMàW t dbl 

Comune, proposto dalla Giunta Ìuftl6*£ste 
per la vendita, qoeflo eliolsi àèMmèi 
Caserma Visconti - «Ma 

Non elevandosi eccezióni nucdnti'a'rlo*, 
la Presidenza espetìmènta, pei* atìljftaJe 
seduti, la seguente propósta « t* 1 <-tu 

zn II Constglio',Comnirilel*cWa,r'a 
aliabibila il Fabbricalo,' di ratfie1* Wl 
Comune, denominata Caferma1 yisèonti »4: 

E approvata a pieni Voli 
Si designa da aiuolo m ndgaOloeale, 

proposto dalla Giunta M(onìcipaloi<pWi*a-
lianazione, l'edificio del <Somuwe->, dfetto 
Caserma Pie Case 1 ' wm 

Non venendo fatta oppiosisiiode 4a al
cuno dei Signori,Consiglient(l* Prssldewzi 
invita il Consiglio a pronunciaisii, «pei 
alzaia e seduta, sull1 ammissibilità: della 
proposta ebme segue f<™ i\ ' 

zz II Consiglio diclnaia alion-abiie il 
Fabbricalo di pertinenza id«l> Connine 
di Cremona, denominalo Caserma ho 
Case zi ' 

M approvata ad uqipiWUt 4̂ , sutftm 
1 

I l G S P O «lei » t»u«lo. §t#i]o 
lieti di dare agli umici dell'istruzione 
popolare e della diffusione llfei ! Itirnt 
una bupna notizia. Tutti eonolicplio 
il Girof del Mondo, que/ celepre gior
nale dt geografia, \ia,ggt e eosti^, 
veramentei unieo per la sua specil
lila, per la ncehewa dollé weislom 
e per la inaudita diffusione. Essd1 si 
pubblica in undici capitali ed ifi jjà,-
cjici lingue duerse. LJed7ione ilalfaiia 
esee in filano r|a cfurjiie î̂ Ot,, /^ 
ha avuto il menilo di 1 accontai e i ed 
illustrale 1 recenti viaggi di jLtviap 
stone, di Speke e Grant, di Balcw, 
di Yamberv, di Humbert al Giappone, 

9 "< 
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il 
l^ikik m%mm c*w«°*$3JI 

^ * nitìj* s*w 

(art. I8)in fonra dicuicoU'imporreuna 

tossa Memm*** &mm
! 

dei detti MlTvAliVK « tricottjscfflf 
i'cfflcucid p | couveozione di Zurìgo 
per «lènte* r f t p j f e | «spfttibitta 
dei beni.**" ' 

Ora che venne stabilito dal Mini

stero ( (Metro le repliutMe istanze de» 
Parlattéito, foftnulateinispecial modo 
dal nostro deputato Y on. Maeetù), 
di applicare la legge del 1866 in tulle 
le Provincie dello Sialo, e ehe per le 
sole corporazioni religiose possidenti 
della kanifc»«rdiii debba questa ese

guir$i«M*MdinalR«fiertt!8. »tt'o8$©iy»nztv 
dell'Art. i& del trattato di Zurigo 
vengèfttì1 diradate te disposizioni per 
l'applicatone di delta legge, f nostri 
Conventi dupque seonipariranno. 

la quanto agli ordini mendicanti i 
diritti' alle pensioni dei monaci ven

gono mantenuti nella misura loro ap

plicata dal Parlamento. 
I «eonvenli, le Chiese e le adia

cenze di loro proprietà passano al

l'Amfriìnistrà/.ione del Culto, saiVo a 
provvedere in seguito; e la custodia 
dei lodili' viene te^porarjaroenje aflj* 
dalajt Munìcjpj, 

Dopo: d'averlo per tanti anni af

frettato coi nostri voti è coi nostri 
eccitamenti, salutiamo lietamente que

sto avvenimento, pel fjuale la Lom

bardia viene parificala a (ulte le al

tre Provincie dello Stato, e ci verrà 
sterpata da «fast» nostra, questa mala 
semenza^ del monacato, pianta medie

vale ed orientale cbe non si confa 
davantag^jo alln nuova Italia ed alla, 
civiltà moderna. 

E cosi si disserreranno le prigioni 
claustrali e molte anime infelici, che ri
donate a|la libertà ed alla famiglia 
potranno un giorno benedire a uni 
rivolgimento di cose, il cut princi

pio sfrtpm© è an îtiiMe neli' ossequo 
alla civile moralità. 

Ridaasloii« nei pregai dei b l 
glieli! pei viaggiator i sulle F e r 
rovie del l '« t in I tal ia . In seguito a 
quanto abbiamo pubblicato net numero 
precedali pi^riMImeol» ai prezzi ridotti 
sulle ferrovie, riportiamo ora il seguente 
prospetto delle Stazioni di partenza sulle 
linee percorrenti nella nostra provincia. 
 I liiàiir'fìi r imi" ■ ■ ■»  ■ I, 

ì l i " ì 
i.e. i a e I3C.1.C. i ac i3c l 
 *rt—}—ri rTT—r— ti 

Da Crei 

Da ff 

logno . 

Lodi , , 
n i iiiunn IIIUITU 

PREZZI PEI BlQLjETTl 
GIOSKHU&M PUNTIVI 

SMS 8.86 W» 
%.n 3 30 2*0 ■ 

-LU 
a«H 11.1118 066 70J 

CONIGLIO COJUMIB Di CIIEMOM 

Tornala Ordinaria di Primavera 
i 

Seduta rfeM'8 Maggio 

, 4 § . Oggetto 

Progetti di vendita di alcuni locali del Co. 
mane ài Cremona, che sarebbero ultronei 
aite eventuali occorrenze di seMzio pub

blico, e cU tifa si polirebbero convenien 
temente ulìlihare dalla Giunta Ammini 
straMÉ ' 

i ' 
La Presidenza, fa dar lettura del se

guente' Prospetto nominativo di diveisi 
Edifica di ragione dal Comune, per alcuni 
dei quali proporrebbe la vendita, 'e per 
altri la conservazione, accompagnalo da 
lédicazloni in cifre del merito dei prim 
della rentWn laro attntaiua, a dei pesi a 
medesimi inerenti. 

Elenco degli Stabili In preprleià del Comune di Cremona 

KOMWCLàTtmà « E O I ! 0tARILI E UBiOAZION! 

1 
2 
3 
4 

li 
6 
7 
8 
9 

IO 
11 

12 
18 
H 
15 
16 
17 
18 
1» 
20 
21 
22 

Prefetti»» . . . . 
Scala de* Lupi , 
Casa alias Rampini 
Magazzeno i Omobono e casa 

Custode . . . 4 
Palazzo di Oiustizia 
Archivio Notarile 
Palazzo Municipale 
Macello Pubblico 
p»i>.™n * * l t a s Ributtale 
raiazzo ( a l i M t p o t e c h e 
Casino della Fior» 
Caffo della Fiera e Magiuzeno. 

CASERME 

ìte£GB»seb.ì . . . . 
Corpus Domini . 
Visconti 
S. Michele . , 

S, Omobono e Casino . 
Canobbio . . . . 
Ospitale Santa Chiara . 
Quartier S, Giorgio 

id. Nuovo . 
Crotti . . . . 

. 
dui 
> 
. 
. . 

, » 
. 
. 

. 

.. 
A * 

„ . 

» . 

, 
. 
. 

Ripa d'Ade» . . N. 
Scala de' Lupi 
Corso Vittorio Emanuele . 

JSrassa . . . . 
Dogana . . . . 
Piazza Garibaldi 
Piazza Grande . 
8. Lucia 
P i a » » Cavour . . 
Santa Sofia 
Passeggin . . . . 

id 

fìssacene . . . . 
Bacchetta . . . . 
Biva Freddi» 
Deoia . . . . 
Cannone , 
id. . . . 

Catortola . . . . 
G»Ug>tio 
8. Maria iu Betletn 

id. id. 
S. Vittore 

7 * 8 
l e 2 

6 

4 
S e i 

2 
1 
3 
1 
1 

13 
14 

16 
1 
4 

13 
23 
45 
10 
14 
4 

10 
4 

Stabili di etti si propone la vendita 

l " |NQMBNCtATi;RA 

UBI 
PABBRICATI 

1 Prefettura L. 
2 Scalade'Liipi 
3Trlbiirialeed 

Ipoteche 

CASERME 

4 Canobbio 
5S, Omobono 
6 Crotti 
7 S. Giorgio 

1$ Visconti 
IO Tre Case 

j Totali L. 

RKNDItA 

Media 
(MI'attimo , , w i i„ . | , , 

trienni» | *<"
l l )

»"
a 

lStì360«7 J 

PASSIVITÀ' 

por manutenzione 
ed tmpoaio 

sostenuto 

4534 152634 16.1116 01 
710 »| 710 >; 196 56 

3941 663036 661097 84 

9185 818280 812411 01 

260 » 
100 . 
625 » 

t 

» 

985 > 

14,60 » 
1000 » 
625 • 
700 . 
500 . 
250 » 

4535 • 

1085 89 
1191 77 
446 81 
323 54 
198 44 

, 271 98 

basate sulla 
rendita 

attribuita 

VALORE 
SULLA UBNMTA 

NITIDA 

percoli» attribuita 

741 8368350 083"850 40 
217 1810268 80 9836 40 

928 15 56876 4042170 20 

1886 961354952887877 » 

473 75 
387 '50* 
217 18 
251 25 
193 75 
106 87 

'3518 431630 30 

' : 
3663 80 

a 
■ 

3563 80 

• 
19725 » 
12250 » 
8156 40 
8975 » 
6125 • 
2862 60 

H H 
E IE 
SS « 
% "* 
e. 

» 

» 

826 89 
1001 77 

» 
323 54 
198 44 
271 98 

58094 »2711 62 

Hi 

60000 

8300 

» 

» 
6000 

* 
1 

• 
a 

Stabili cbe si propone debbano essere conservati 

EDIFICI DIVERSI 

1 Palazzo Municipale 
2 Id. di Giustizia 
3 Archivio Notarile 
4 Macello Pubblioo 
5 Casa al.as Rampini 
6 Magazzeno S Omobono, e casa del 

Custode 
7 CaH'è, della Fiera, e Magazzeno 
8 Cosino della Fiera 

.CASERME 

9 S. Michele 
10 Quartier Nuovo 
11 Begonesehi 
12 Corpus Domìni 
13 S. Chiara 

Dimostrazione dei risparmi annuali realizzandosi la proposta 
vendita dei controindicati locali Comunali 

PRIMI TRE FABBHICATI AD OSO ABITAZIONE 

Bendila attribuita l 
Passivila 

Rendila nella L.j 

pel quii capitalo oggi si sostiene, al lasso del 
6,79 per cento la p i s i M U anima di L. 

Ulnar* dltpendio di frulli . . . L 

Per le sei caserme ehe non danno più veruna 
rendila per inancania di truppa. 

Spesa annua per le Imposi?, e per le 
riparazioni » 

Interessi del 6,78 p 0|0 cbe s) r ipar

tirebbero cui reolUiarsI di essa 
Capitala a 

Minore spesa per manutenzione e frullo L. 
«il avrebbe la complessiva economia 

annuale di . ■ L, 

«HI 

31)05' 

éaisSs] 

Ti 

6J80 SI 
1886 06 

4393 8S| corrispondente al espilale v«
lore nella mliura del 100 ogni 

l o l l 90 

cinque lire 

dante il espilala nella ra
giono oome sopra 

,87877 

' SS09Ì 

661S S3, 
In conseguente della vendila 

8187 03 fabbricali per («97! 

Caserme Erariali 

DENOMINAZIONE DELLE CASERME ED UBICAZIONE 

1 S. Benedetto 
2 Annunciata 
3 S Pietro 
4 S. Vittore 
5 Forte S. Michele 
6 Magazzauo S. Monica 

Collegio S. Carlo N 1 
Cannone • » 1 
S Romano . » 3 
Piazza S. Vittore » 1 
Piazza S. Michele » » 
Cannone . » 28 

Capienza potale L. 

CAPIENZA 

noi 

IN T 

OwHsorl 

440 
400 
4QQ 
70 

120 
100 

1876" 

UNI 
EMPI 

d'owean* 
Imiam. 

736 
660 

1000 
120 
140 
160 

8806 

OAV 
IN T 

ordinari 

260 
» 
38 
» 
» 

~ 2 7 f 

ALLI 
EMPI 

d'acciwi
tonam. 

» 
400 

» 
27 

» 
"497 

Il Cons. Bandera prende la parola, m 
oome dette Gtfliita Mauiciaf lMer infar
inare avanti tatto fi Consiglio «baronale 
sopra parecchi ti ioli di straortììuarie spese, 
ette lo epoca più 9 meno prossima avrebbe 
da sostenere la Civicai Attendi, 0 per 1 
quali non «i ba «(«una w p s t i t i o a e io 
Bilancio, nò si avrebbe m o l i da caricarne 
quello del 1869 

In prova di quest'ultima circostanza di 
fatto, e dell'impossibilita di contare sulla 
disponibilità di fondi allibrati, avverte 

i . Cbe si dovrà portare nel , 
Bilancio 1869 la somma di Lire 11.286 07 
per rata di pagamento delle 
opere di adattamento nel Pa
lazzo di Giustina. 

Altra di . I«,'18.00 
per concorso nella sistema
zione dell' arginatura dall' e
sterno Stradale di Porta Po 
alle alture di Cava Ttijowt. 

Un* terzi di . . »JO,0Ò0.— 
per nuove sistemazioni in lusso 
di vie ni baue. 

Una quarta di . . » 17,0Oft — 
per sussidio al Condominio 
del Teatro della Concordia, 
onde abilitarlo a dare Spet'a
coli in Carnevale a nella Sta
gione della Fiera. 

Una quinta di . . » 3,000.— 
in prernj e spese, in servizio 
di detta annuale Fiera, 

Una sesta di . . »2»,0OQ.— 
per il fondo di riserva. 

Una sel l i la di . . » liOO — 
per assegno al Comizio Agrario 
del Circondario. — — 

10 tutto . Lire O» 344 — 
cifra, cbe raggiunge all'incinga quella* al
librdhjLe pur ispeso straordinarie, 

2. cbe le sperabili economie, sopra 
alcuni titoli di dispendio in Bilancio, ver
ranno in paite assorbite dall'aumento della 
misura d'interessi sopra capitali di debito 
del Comune, a cui fu «li necessità il sot
tostare, onde ottenere pioroghe alla loro 
restituzione, ed in parte spariranno per 
le deficienze, elio già si prevedono negli 
introni di tasse daziarie. 

Fa quindi osservare comò, in conse
guenza del nuovo ordinamento politico ed 
.immimstrativo, inauguratosi nel 1859 r 
siano rimasti fuori d uso alcuni locali del 
Comune, che già servivano allo Stato, e 
come, cagione deglfr eventi di guerra, 
abbia perduto la piazza di Cremona quella 
importanza strategica, cbe dapprima la si 
attribuiva; il perchè non è ad aspettarsi 
che ne di presente, né in avvenire, vi si 
abbia a destinare una numerosa guarni
gione. Nota cbe d'altronde, per gli ordi
nar] bisogni di acquameramento, r i sono 
bastanti Caserme Erariali, e che se ne 
tengono anche a disposizione alcune dei 
Comune 

Concludo che, dovendosi, per buona 
massima di amministrazione, semplificare 
possibilmente 1 rami d» servizio, far ces
sare tutto quanto apporta maggior spesa, 
che utile, e non aggravare il Bilancio pas
sivo, senza prima aver provveduto ad ac
crescere quello delle rendite; cosi si è 
pensato dalla Giunta Municipale èi pro
porre'l'alienazione di parecchi Stabili e
dilizj del Comune, di cui si può far dt 
meno, e che in bqpna parte non danno 
profitto alla Civica Azienda, e ciò alio 
scopo di procurarsi fondi per le progettata 
diverse straordinarie spese 

SI procede alla enumerazione dei locali, 
che s'intenderebbero di vendere, ad indi
care la loro ubicazione e denominazione, 

"non cbe il prezzo presuntivo ricambile. 
Il Coos, piazza osserva cbe, al momento, 

sarebbe fuori di luogo l'occuparsi della 
valutazione dei Fabbricati, pei quali si 
propone la vendita, non risultando la 
medesima da studj e calcoli di regolari 
perizie, e per questo ò di parere si debba 
il Consiglio hmnare a determinare se tu 
massima accolga la dora inda della Ci unta, 
ed in caso affermativo, a scegliere quelli 
dei detti locali, cbe si avranno da allenare. 

Il Cons Bandera a prevenire l'obbie
zione cbe, sarebbe cosa meno bene intesa 
il mettere, in un tratto, molli fabbricati 
Comunali 10 vendita, fa iifleltere che , 
nella probabilità di veder presto intra
prendersi i| lavoro, non solo della demo
lizione i|eUa soppressa Chiesa di S. Do
menico; ma ben anco della Caserma, dia 
vi è addossata, si darà impulso alla costru
zione di nuovi edifici, e si potrà avvan
taggiare la condizione d d Comune, ren
dendolo aggiudicatario, in via, di trattativa 
privata, de^medesimi, e cessionario quindj 
dei materiali di spoglio, quali venderebbe, 
alla sua \olta, con discreto profitto. 

Il Cons Cavagnan non è di papere si 
possa fare grande assegnamento sul Ma
teriale ricavarle dall' atterratasi10, doli* 
Qbiesa di S. Pomemco. 

Il Presidente avygite ohe si procederi 
dapprima a consultare il Cqnsighq sut
l'ammissione della proposta di massima 
di alienare fabbricati di ragione del Co
mune. 
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calo, ih rippxtaxe il giudjzig consultivo 
delia, Cpmiaisslpii.o 'di Pitubiicò prfialo 
sulla ''cottVéme'nzS'dl'p^ssir'rré'iatfa rendita' 

Il Cons. Cavagjftri risponde al Cons. 
Avvocalo Carloni cbe non intese di,desti
nare esclusivamente ad oso di S'cciole il 
localo alla Scala dei Lupi, e che del resto, 
in seguito all'offerta condizionala 'dall'am
ministrazione dei Dugali, pili liuti si op
pone alla proposta vendita. ■ 

Il Cons. Piazza dice di non poter as
solutamente far buon viso alla poca tono
rezzi ilei Cons. Bandera pur i monumenti 
die tanio contribuiscono al lustro.,u ile
coro della città; si appella'al'fihdizm 
concorde di Artisti e Scrittori d'Italia, e 
della culla Europa sul merito dell'Edifici» 
denominalo la Scala de' Lupi, elio fu già 
il Palazzo de' Giureconsulti u Confalonieri 
(li Cremona; convitino nell'opinione ilei 
Cons. Avv. Carloni elio il detto locale sia 
meno acconcio all'uso di Scuole, e si 
pronuncia inclmevole ad accogliere la pro
posta dell'Amministrazione dei Dogali In
feriori Cremonesi, aggiungendovi la re
sponsabilità personale dui Membri della 
Giunta, per il maiileniineiito del patto che, 
in alcun tempo, non debba essere per
messo di alterare lo stile architettonico 
della front» di esso Fabbricalo. 

La Presidenza sotiopono a votazione, 
per alzala e seduta, la seguente relativa 
formula di deliberazione : 

" Il Consiglio Comunale dichiara a
licnahile il fabbricato del Comune di 
Cremona, denominai» Scala de'Lupi, sotto 
I espressa condizione elio il compratore 
■lebba rispettare n mantenerel'architettura 
esterna in ogni sua parte alla perpetuità, 
fatto obbligo alla'Giunta Municipale, sullo 
sua responsabilità, di assicurare tale onere 
nei modi i più formali, e più sicuri. ~ 

Itlsulla ammassa a pieni soffragj.,' 
Si passa all' indicazione ilei terzo fab

bricalo, elio si propone d.i alienare, tinaie 
6 quello già ad uso degli Uffiej del Tri
bunale, o delle Ipoteche. 

Il Cons. Baroli sarebbe d'avviso cbe, ad 
esempio di cu') che si prescrisse, sotto 
altro rapporto, relativamente alla vendila* 
del locale Scala dei Lupi, si abbiano ad 
obbligare i compratori dell'edificio in di
scorso ad attenersi ad un dato uniforme 
disegno di esterna architettura , nel caso 
di successivi adattamenti <> ricostruzioni. 

Il Cons. Piazza fa considerar» al preo
pinante, che non vi ó parila di ragioni, 
por imporre una condizione di tale na
tura agli acquisitori, ed, in ogni caso, ad 
escludere ogni, timore di sconci nelle ri
forme esterne'edilizie, soccorro l'obbliga
zione, imposta ai possessori di caso, ili 
presentato anzi tutto i disegni al giudizio 
d'arto della Commissione Municipale di 4 
Pubblico Ornato. Termina coli'accennare 
all'opportunità di studiare e concretare. 
10 precedenza alla verdila di quel locale, 
il progetto dell'apermra di comunicazione 
della Piazza Cavour con'quella del Lino, 
isolando possibilmente il Palazzo del Mu
nicipio. 

Il Cons. Baroli insisto sulla proposta, 
elio di anzi espresso, giustificandola col 
far avvertire elio la Camera di Pubblico 
Ornato, non potrebbe impedire le even
tuali sopra alzalo di piani, elio, eseguite 
in diverso modo, dai singoli compratori 
dei loiti, in cui fosse diviso, per la ven
dila, il fabbricato, produrrebbero un ri
sultalo lutl'altro che soddisfacente in linea 
d' arte. 

Il Cons. Handera soggiungo che venno 
già fatto uno studio di semplice ed.in
sieme abbastanza decorosa riforma dell'in
tera fronte del fabbricalo a cui si allude, 
0 che, appunto per non importare gravo 
dispendio, non>sarà diffìcile che lo accet
tino i compratori, senza che ciò abbia a 
vestire il caraltere di un vincolo, a pre
giudizio del vero inerito di quello. 

Il Cons. Fezzi dichiara che si associo
relibe hen vo.lontieri alle idee.del Cops. 
Baroli, laddove l'insieme degli Cdilìcj, che 
circondino la piazza Cavour, presentasse 
un ordine architettonico, che meritasse 
ogni riguardo 111 linea d'art"; ma siccome 
ciò assolutamente non si verifica; cosi (5IÌ 
sembra che, nel concreto caso, possa ba
stare il tenor raccomandato alla Giunta 
Municipale di ottener sempre, nello opere 
di riforma esterna di quo! fabbricato da 
vendersi, che i singoli compratori sugnano 
un' unità coordinata di disegno architet
tonico. 

La Presidenza esporimenta, per alzala 
0 seduta, la seguente proposta; 

— 11 Consiglio Comunale dichiara 
. alienabile l'Edificio, di ragione del Co

nnine di Cremona, che servi già agli Uf
ùVj del Tribunale di Circondario, ed a 
quolli delie Ipoteche, zz 

Viene adottata a pieni voli. 
Si' procode ad indicare in terrò locale 

del Comune, proposto dalla Giunta Mu
nicipale Per la vendila la Caserma deno
minala Cannbbio, in Via Calortola. 

Il Cons. Porro chiede alia Giunta Mu
nicipale se abbia già provveduto per so
stituire alla dotta Caserma Canobbio, altro 
Fabbricato, da destinare, nell' ovenlualilà 

QWilMWa.tCRf^QffliiS 
■saasr 

Il Cons. Pozzi ritiene fermamente che 
;! Consilia.! Gojqunal^ ssrByi'

:
|ccardo in 

ciò, riBorijIsniio.'bji.nissiifto^lte^n occa
sione della discussione del.Bilancio Pre
ventivo 1868, ebbesì a" raccomandare, 
dietro sua mozione, alla Giunta Municipale 
di occuparsi appunto di min studio, diretto 
a liberare il Comune dal possesso di E
dificj, che gli tornano più di carico, elio 
di vantaggio. 

11 Presidente invita II Consiglio a pro
nunciarsi, per alzala e seduta, sull'ado
zione della proposta anzi espressa: 

Viene accolta a pieni voti. 
11 Cons. Bandera porge alcuno notizie 

sullo stato dolio inscrizioni ipotecarie, che 
aggravano alcuni dei fabbricati, che sì 
vorrebbero ajititi.ire. 

Il Cons. Piazza è d'avviso non dover
sene far caso il Consiglio, nell'odierna 
trattazione, e piuttosto lasciare alla Giunta 
la cura di mettere in evidenza ugni cosa 
nei singoli concreti progetti (li alienazione 
dei detti Edifirj Comunali. 

Il Cons. Oaruh cinedo quali modalità si 
proponga di seguire l'amministrazione Mu 
nicipale ne! far luogo alla vendila dei lo
cali, di cui ù parola. 

Il Presidente dichiara cho la determi
nazione di esse si domanderà dalla Giunta 
al Consiglio, dopo che avrà questi scolti 
j diversi locali da vendersi. Indica poscia, 
per primo Fabbricato, che s'intenderebbe 
alienare, quello che sin qui ha servilo 
agli IjfJQcj della Provincia, della Prefettura, 
e dell'abitazione di chi la presiedo. 

Il Cons. Piazza desidera conoscere sa 
sia intenzione della Giunta Municipali) il 
vendere tutto, come si presenta, l'Edificio 
ora indicato, oppure di riservarne una 
parto por qualche uso pubblico, essendo 
corsa voce che l'osse divisamente di essa 
ili ordinare in un' ala di quel Fabbricato 
alcune Scuole Elementari. 

Il Cons. Polla conferma che, in sulle 
primo, pensò infatti l'Autorità Comunale 
a trasferire altre delle Scuole Femminili 
in detto edificio, ma dappoi, sia perdio 
sorsero fondatolusinghe di avere, tra non 
molto, altro locale, in cui più comoda
mente ed opportunain.eute sistemarlo ; 
come per la ragione cbe, a giudizio tec
nico, sarebbero occorse spese ili non poco 
rilievo a collocarle nel fabbricato, ad uso 
già dogli Ufficj della Provincia 0 della 
Prefettura, abbandonò tale progetto. 

Il Cons. Piazza ammollo la convenienza 
di curare l'alienazione dell'Edificio, di cui 
trattasi, senza però aderire al valore at
tribuito ad esso nelle Tabelle, falle com
pilare dalla Giunta, dimostrando la neces
sità di procedere In tale appreziazionc 
con tutto rigore e cautela, facendo porciò 
rilevare regolari stime, ed attenendosi 
altresì al metodo dello pubbliche licita.. 
zioni nel procurarne la vendita, quando 
pure la Giunta non avesse già offerte di 
incontrastabile vantaggioso partilo, da 
sottoporre al Consiglio. 

Il Cons, Bandera risponde al preopi
nante cho i prezzi, portati dai comunicali 
prospetti, non si esposero quali basi, su 
cui regolare la vendita degli edifìci ; ma 
unicamente come dati presuntivi, valevoli 
a meglio persuadere ii Consiglio sulla 
convenienza di loro alienazione. 

Il Prcsidento mette ai voti, per alzata 
e seduta, là seguente proposta: 

= Il Consiglio Comunali) dichiara 
alienabile il fabbricato, di ragione del 
Comune di Cremona, cha sin qui ha ser
vito agli Ufflcj dolla Provincia, della Pre
fettura , e ad uso di abitazione del Pre
fetto, zz 

È approvata ad unanimità. 
Si enuncia, in secondo odifìcio comu

nale da vendersi, quello denominato Scala 
de' Lupi. 

Il Cons. Cavagnari dissente dalla pro
posta alienazione, essendoché trattasi di 
un fabbricato monumentale, elio costitui
sce uno de'pregiovolissimi ornamenti della 
maggior piazza della Città, e ciò tanto più, 
in quanto l'Amministrazione Comunale può 
benissimo utilizzare il ditto locale, come 
di presento lo occupa con altra dello 
Scuole elementari femminili. 

Il Cons. Bandura confessi apertamente 
di non essere gran fatto tenero delle an
tichità e cose d'arto, e erode che abbiano 
danno, e non fortuna, le Ci ita, elio pos
seggono in copia cdifn'i monumentali. 
Avverte poi che la Giuila Municipale ri
cevette dal Signor Architetto Visioh Carlo 
un memoriale, dirotto a sconsigliare la 
vendita dell'Edificio Scala do'Lupi, 0 cho 
in pari tempo ebbe un'esibizione dall'A
zienda dei Dugali, per la compera delio 
Stesso locale, condizionata all' obbligo di 
non mai alterare l'ordine architettonico 
esterno, e di riportare previamente l'as
senso della Civica Magistratura, per ogni 
eventuale opora di riparazione ed adat
tamento. 
_ Il Cons. Avv. Carloni dimostra quanto 

sia inadatto, ed anzi di pregiudizio a chi 
frequenta la Scuola alla Scala dei Lupi , 
.esso localo, perché mancarne d'aria, di 
luce, 0 con ambienti ristrettissimi. 

Il Cons. Pezzini osserva come sarebbe 
Slato del caso, per la qualità del fabbri

l i epidemie contagiose, in.Casa di Con
tumacia. . ' ' '

H


Il Cons., Bandera risponde che, p'èr cò
sirattà" bisogna , in'tonderebìtysT di faro 
assegnamento tanto sul localo di' S. Vin
cenzo , che già fu a tale uso occupato 
altre volto, quanto su! Fabbricato Corpus 
Uomini, che, tra non molto;, non deve piti 
servirò per lo Spedalo Militare. 

Il Cons. Piazza no» credo si debba 
contare sull'Edificio di S. Vinconzo, spet
tante ad altro Corpo morale, e dove si 
tengono i.pOveri .Mleioiufiifril do|la Città, 
giunti all'estremò stadio dulia vita, e do
manda su non fosso miglior partito il ri
serbare, la Caserma Canobbio per uso di 
Scuole. ' 

Il Cons Bandera giudica ihadatto, poi
1 

servizio di Scuole, il' dotto localo, e piut
tosto proporrebbe di convertirò a tale uso 
quello del Corpus Domini. 

II.Cons Avv. Carloni ritieoo all'invoco 
opportunissima la Caserma Canobbio, per 
la sua ubicazione, 0 per 1 cortili che conta, 
e cita sono tanto necessari! per gli alunni, 
al servizio di Scuole, dove vi si potrebbe 
trasferirà quella di 8. Ilario, f dj.S. Agata, 
e mandarvi allievi di una parto del quar
tiere di" S. Michele. 

Il Cons. Cavagnari non conviene nella 
proposta del preopinante, a cagione della 
rilevante spesa, cbe importerebbero i la
vori di adattamento, e per la troppo di
stanza a farvi, accedere gli scolari delist 
Parrocchia di S. iMicbele. 

il Cóns. Poffa dà contezza di alcuni di
visamene intorno alle Scuole di S, Michele, 
ed alla progettata apertura di un nuovo 
Asilo nello stesso locale del Comuno, dove 
sono attivati i corsi elementari del detto 
Quartiere di S. Michele. 

Il Cons. Avv. Carloni riprende la parola, 
per chiarirò quanto Intese di proporrò, 0 
per mettere in tutta evidenza la indispen
sabilità di ordinare alcune Scuole elemen
tari in altre località, da quello che ora 
si adoperano. 

Il Cons. Piazza si fonda nella disparità 
dei pareri, come sopra espressi, per COIK 
sigharo l'aggiornamento sulla deliberazione 
di alienabilità dei Fabbricalo in quistìone. 

11. Cons. Porro propono la nomina di 
una Commissione, 111 seno del Consiglio, 
affine abbia a farsi carico di quanto formò 
oggetio della presente discussione, perchè 
dopo aver attentamente visitata la Caserma 
Canobbio, venga a riferire, sul partito di 
miglior tornaconto da adottarsi, sia avuto 
riguardo alle occorrenze ordinarie e stra
ordinarie di pubblico servizio; sia all'in
teresse ban. inteso del Comune. 

Il Cons. Fezzi si oppone alla nomina 
di una Commissione, ben sapendo, p.er 
esperienza, come gli affari vatìino .1 tijerjto 
coli'intromissióne df simili Consulte, 0 
perdio anche si. andrebbe aledere la su
scettibilità dei Tecnici d'Ufficio, mettendo 
cosi in dubbio la attendibilità, dei loro 
(jiudizj. Con ciò per altro non intende 
escludere la proposta sospensiva del Cons. 
Piazza. 

11 Cons. Avv. Carloni desidera che il 
Consiglio Comunale non si.pronunci"fìi
fln'o a cho non sia conv'enienièmenlo prov
veduto per un locale, adatto alla Scuole, 
cho oggidì si tengono nei Quartiere di 
S. Auaia.

 s 

Il Cons. Bandera assicura il Consiglio 
Comunale che la quislione sull'ordina
mento delle Scuole Elementari in. altri 
locali, da quelli in adesso servienti a ciò, 
fu a lungo dibattuta, senza che mai ve
nisse proposto, in uno dei Fabbricati da 
sostituirvi, la Caserma Canobbio, la quale, 
a suo giudizio, è assolutamente mono ac
concia a cosifatla destinazione. 

Il Cons. Piazza depone sul tavolo della 
Presidenza una proposizione cosi concepita: 

_ ' Il Consiglio Comunale sospendo 
di deliberare sulla alienabilità della Ca
serma Canobqia, riservandosidi ripren
dere, in trattazione l'oggetto, quando la 
Giunta abbia, con relativo rapporto, a far 
conoscere se 0 mono quel lucale possa 
essere utilizzato per il servizio della pub
blica istruzione ~z 

Il Presidente consulta il Consiglio, per 
alzala 0 seduta, sull'ammettere 0 meno 
cqsifalta sospensiva proposta. 

Numero dei votanti 22. 
Non è approvata risultando voti nega

tivi lo, affermativi 7. 
Si annuncia come quinto Fabbricato del 

Comune, che in'tenderobbesj di alienare , 
la Caserma di Cavalleria a S. Omobono. 

Il Cons. Cavagnari conviene nella pro, 
posla della Giunta Municipale. 

Il Cons. Piazza crede sia un gravissimo 
erroreil vendere, la Caserma a S, Omo
bono, essendo la [ iù ampia, elfo si abbia 
per dar alloggio a truppe di Cavalleria. 
Ricorda come sia non solo un' desiderio 
dell'intera popolazione, ma bensì anche 
uh effettivo bisogno di essa l'avere nella 
Ciltà una guarnigione di Cavallerìa, quale 
si ebbe sempre in addietro, perchè ali
menta non podio industrio, e favorisce 
pure gl'interessi della possidenza agricola. 
Crede elio.sarebbe piuttosto lina bono in
tesa economia il provvedere all'adatta
mento delle Caserme di Cavalleria, appre

se
1 SloTsO life possihlM» 'liriwreiigfltòiii

BHHva di Cavalleria. ... ... )■„■ • 
,11 .Cons^flàPjdera, rii^Je.^tfcscfi.Yitre 

lo statò di sommò, duevad^uiento; ,de)la 
Caserma ff S. OmpbSnò', allp .ìtcopó di 
persuadére' if consigliò CdrimiiaWchMiDri 
vi é «otiv«hianzkÌ4'.:rit>rd(rtare>lqivèe.''#;il)
bricato pur Irjappn^ii Cavalleria. o«;;.

Il Cons. Piazza replica, ossof.vanjlpj^jui 
non intese aia di'siistèiie'rò elio, si debba 
conservare la dasernJ.a d'i S., Omtìbbrrò, 
per trovarsi ' iti buoiià tonàìziònev'tìia 
bensì per offrirsi, la'più tasta agli"àfei'sdi 
Cavalleria, 0 ritiene.fono ani ante chetonpbi 
la spesa di ripararla a dover,»,, onde, as
sicurarsi una guamigipce di Cayalùjfijl, 0 
non vederla tibbandonsr la ' piai.zà,;' 1'>el 
cattivo stato di' dótta Casèrma, couidàv
venne nel passato inverno.. : ' •■" '■ 

Il Cons. Poffa is di parere non sia del 
caso l'avventurarsi a dispeudj piuttosto 
considerevoli, pei adattamenti a Casèrme 
dì Cavalleria, in quanto gli s! sarebbe 
fatto' credere che l'autorità Militare sia 
poco in'cìinevolo a mandare nella Città,di 
Cremona guarnigione di Cavalleria', .in 
causa di essersi da periti giudicata la 
qualità di fieno meno 'conficcate alla ̂ uò'na 
alimentazione doi Cavalli. 

Il Presidente indica la vera cagiono 
dell' allontanamento dalla guarnigione d' 
Cavalleria nell'ora decorsa stagione iemale, 
quale consiste nella ma;iMttza,<ti*WbCin:o 
per ' gii-. ejSajroiisi.;dl.̂ uHazìOfteJ", iWBuindi 
invita il Consiglio Comunale a deliberare, 
per alzata 0 seduta, sulla proposta del 
seguente tenore: 

zz II Consiglio Comunale ^ijicftiara 
alienabile il Fabbricato, dj ragione, tf,el 
Coiniino di Cremona,( denominato Cp&e'rmi 

tS. Omobono. := *, , ' , 
Numero dei volanti 2$. . . t <> .. 
Risulta adottata con .voti 2Q injayqrn 

e 2 contro. ., 
Si procedo ad indicare, in,,sostò SE.di.fi

cio del Comune di Cremona da, v;.eodersi, 
la cosidetla Caserma Crolli. 

Non facendosi luogo a (Aiscussip.no, ja 
Presidenza soltopono a vocazione,, ...per 
alzata 0 seduta, la seguente formula di 
deliberazione: 

—, ,11 Consiglio Comunale dichiara 
alienabile "H Fabbricato, dì r agio ri e\ dèi 
Comune di'Cremona, denominato, CasB'r'njia 
Crolli. = , ,,." 

È approvata ad unanimità; , ... ■ • ; i, 
Viene indicato, come settimo locale, che 

s'intenderebbe di alienare, quello dello 
Caserma San Giorgio. , , ,u 

Non prendendosi la parola da ajc,g.np 
dei Signori Consiglieri, il Presidente/, in
vita il Consiglio a deliberare,. p>er alzala 
0 seduta, sopra questa proposta: 

zz 11 Consiglio dichiara alienabile 
l'Edificio , di spettanza del ■ Còlutine' di 
Cremona, d3nominato Caserma San Gidr
gio. = .'■■ r 1.' 

Numero dei volanti 22. 
Risulta ammessa con voti19 favorevoli 

e 11 contrarli. :• ' ' ' ■ 1 "■■' 
Annunciasi in ottavo Fabbricalo , dui 

Comune, proposto dalla'Ginnta Mufticty'ato 
per la vendita, quello chesi'denoaiSte 
Caserma Visconti. '■• "V' i 

Non elevandosi oocozìoni in contraipio
1
, 

la Presidenza esperiiìionta , por ateatau) 
seduta, la seguente proposta:'

 ' " JJJ 
— Il Consigliò Oomunale'i drcMaVa 

aliehabijo il Fabbricato ,' di, Vaserie Wit 
Comune, denominata C/sermi Vls'titotj."l4: 

È approvata a pieni voti.' "" ' 
Si designa da uitimo' ril notte

1 loealo , 
proposto dalla Giunta MnnicipaluipfeHOav
(iunazione ,' ^edificio dol Comune;, detto 
Caserma Tre Caso ■ •" . ' ■ ■'' nof!* 

Non venendo fatta opposiaiorìe
 :>

da al
cuno doi Signori iConsiglieri|'la:Prias1deriiza 
invila il Consiglio a pronunciarsi;, 'inn
alzala u seduta, sull'ammissibilità della 
proposta come segue: ■?<-■:■'• ,1 

zz 11 Consiglio dichiara alienabile il 
Fabbricato di pertinenzaidol Connine 
di Cremona, denominato Caserma Tre 
Case, zz '• 

È approvata ad unanimità,, di, suffragj. 

■I («aro del Mot*»!»?.. Siamo 
lieti di dare agli amici dell'istituzione 
popolare e della diffusione «Ibi : himi 
una buòna noiizìa. Tulli conoscano 
il Gira del Mondo, quel' celelw,gior

nale di geografia, viaggi e cosltiipjj, 
veramente, uiiic» per lu sua specia

lità, per la ricchezza (lolle incisioni 
e per la inaudita diffusione. Esso si 
pubblica in undici capitali ed.ili ijri

dici lingue diverse. L'etl zioue iiiihann 
esce in Milano ria' cìnrjuo anni., ftf 
ha avuto il inerito ili raccontare ; ed 
i nastrare i recenti viaggi , di .Living

stone, ili Speke e Grant, di linker, 
di Vambéry, eli Humbert al Giappone, 
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COMUERE CREMONESE 

dì Hayes al mar polare, ecc. Si la
mentava soltanto che il suo prezza 
elevalo nan permettesse di diffondere 
tante preziosi cognizioni nelle scuole, 
nelle famiglie e nelle masse. Sentiamo 
perciò con piacere che gli Editori. 

(ìur continuando l'edizione di lusso, 
«anno deciso di pubblicare nel pros, 
Simo semestre, a guisa di esperimenlo
un'edizionc popolare, che costerà meno 
della metà, ed avrà la differenza sol
tanto nella carta e nello mancanza 
delia copertina, Il prima volume della 
nuova serie del Giro del Mondo si 
aprirà con ut» importante ed inlcrcs
satilìssimo viaggio dì L. Simonia in 
quello cl)e gli Americani chiamano 
laconicamente il Far Wont (il lontano 
Occidente), e ohe comprende le pra
terie americane, te miniere delle mon
tatine rocciose e il paese degli In
diani PelliRosse. A questo farà se
guilo Roma, di Francesco Wey, che 
sarà la più compiota descrizione o 
la più splendida illustrazione della 
Città eterua, dulie sue chiese, de' suoi 
monumenti, delle sue rarità antiche 
e moderile. 

NOTIZIE POLÌTICHE 
Mali» 

Firme. — Crediamo sapere, elio il 
governa indirizzò al suo rappresentante 
a Malgrado una lettera, per esprimere la 
tira e profonda emozione che provò ri
cevendo l'annunzio dell'assassinio di É. 
A. il principe Michele. Ci si assicura i
nollre che, in quella lettera, il signor 
generale Menabrea constata oome l'am
ministrazione di quel principe istrutto 
aveva eontrihuito a ristringere i vincoli 
«he uniscono il popolo serbo alle altre 

■ nazioni d'Europa, ed a consolidare i sen
timenti di simpatia esistenti fra l'Italia 
e la Serbia. 

— Ci si comunica, scrive il tìegno 
d'Italia, con qualche fondamento la no
tizia che S. M. l'Imperatore dei francesi, 
a nome pure della imperatrice, abbia 
fatto sentire ol'lìcialinenle il vivo loro 
desiderio, cbe gli angusti Sposi Principe 
e Principessa di Piemonte, nell'occasione 
del loro viaggio |n Germania, facciano 
una diversione in Francia e reclinisi a 
visitare Parigi e SaintCIoud, ove pro
babilmente si troverà a quell'epoca la 
corte imperiale. 

— Nella provincia di Bergamo fu e
seguila completamente la presa di pos
sesso dei conventi ili mendicanti. 

— La Riforma, ci dà come conchiusa 
I opera sui tabacchi col Credito mobiliare 
e altri banchieri francesi. La, società an
ticiperebbe al governo italiano, a, molo 
di prestito, una somma di ISO, a 200 
milioni, La società assumerebbe l'appalto 
del monopolio dei tabacchi, e assicure
rebbe alle finanze come entrata annuale 
eerta il prodotto dell' annata trascorsa. 
V appalto durerebbe tutto il tempo ne
cessario (per la estinzione del prestilo. 
Ove il prodotto annuo sorpassasse la ci
fra garantita, la differenza si dividerebbe 
per metà tra la società appaltainco e 
le finanze del regno. 

— Oggi corre r anniversario dell'inco
ronazione di Pio IX a sovrano pontefice. 

L'odierna France, ricordando le circo
Stanze dell' incoronazione dice: 

« S. S. ha raggiunto il 133.° anno del 
suo pontificato: lungo periodo che cin
que papi soltanto hanno oltrepassato e 
che gli sconvolgimenti politici che tra
vagliarono l'Italia resero più lungo e 
faticosa. » * 

E noi soggiungeremo: Di citi fu la colpa? 

E s t e r o 
*~ L' international ci giunge colie se

guenti notizie: 
Il signor di Mouslior ba fatto chiamare 

il conte Nigra al ministro degli affari e
steri, chiedendogli spiegazioni circa il de
bito pontificio. Il signor di Moustier a
vrebbe parimente interrogato il mimsiero 
italiano sull' accordo che dicesi esistere 
tra Garibaldi e Mazzini, non solo per a
gire contro Roma, ma sopratutto per 
concentrare i loro sforzi su Parigi. 

Il signor Kigra a proposito della se
conda questione direttagli, ha risposto 
non constargli nulla circa 1 progetti dei 
due agitatori. 

— Lj Correspondance Nord Est riceve 
da l'est, |7, il seguente dispaccio: 

Il principe Napoleone giunto fin da 
ieri venne accolto col massimo entusia
smo. 

S. A. oggi si recò al nostro Pailamento 
rimanendovi una buon' ora. 

t Questa sera vi sarà pranzo di gala dal 
conte Andrassy. 

Il principe lascia Post venerdì sera per 
recarsi a fìukarest e a Costantinopoli. 

— Confermasi cne l'esercito inglese 
non sgombrerà complotamome l'Abissmia; 
malgrado le ripetute assicurazioni del ga
binetto di Londra. 

Il porto di Zulla continuerà ad ussero 
occupato da un distaccamento di truppe. 

ULTIME NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

La seduta d'oggi della Camera 
non offre altro soggetto di qualche 
importanza, fuorché I' elenca presen
talo dal ministero dei progetti dì 
leggi che avrebbe di bisogno fossero 
votati prima delle vacanze. Sono 
una trentina, In maggior parte, è 
vero, di secondario interesse, ma pur 
sempre molte, considerando che ci 
hanno quelle della riscossione delle 
imposte, dell'amministrazione centrale 
e ' provinciale e del riordinamento 
degli uffizi finanziari, il ministero ha 
rinuncialo a chiuder che si discuta il 
progetto di riordinamento giudiziario, 
ma ha dichiarato di aver ancora a 
presentare qualche legge, come sa
rebbe quella per provvedere a'biso
gni dell'erario, nel 1868 e 69, nella 
quale dichiarazione si volle veder 
l'annunzio deila presentazione d' una 
proposta per la concessione de'tabac
cbi ad una Regìa cointeressala, di cui 
si parla da un pezzo, quistione calda 
come la stagione in cui verrebbe di
scussa. (Qp in.) 

— tfii telegramma da Nuova York 
annunzia che a Queretaro è scoppiata 
un'insurrezione in favore di Sanlanna. 
Allri moli insurrezionali sono consta
tali in favore dei generali JVegrele 
e Diaz. 

— Gli ultimi avvisi'da Messico ri
cevuti a Madrid, recano che quel paese 
è in preda alla più completa anarchia. 

D o r s a dì A l u n n a 
(22. Giugno) 

Rendita Italiana 85.30  SS S3. 

Prestito a Premj 1866 
BELLA CITTÌ DI MILANI 

<Vfe 

7." Estrazione 
IO Giugno 1808 

Serie est ratte: 
311944984497§2576891 

Le Obbligazioni qui sotto enumerate 
sono rimborsabili coi premj IVI meuzionali 

iVutn. zWjVum 
l 

ilrg\ Numi 
1 

fi. SI 19 j S 4493 | S. i 
M 50 : Ili 10 3» 
11 S0J37 6 0 4 9 
S8. SOiMI 8 0 5 8 
io aoìra soci 
35 90184 10O.0OO6S 
9» 301 87 
98 30 585 

IM 
; ! 

Urei Nam. 

97 1 S. 5 
sol S 
MI 9 
MISI 

10031 
Kilit 

100;S1 
MISS 

I001S8 
177 

UwìlVtllt l . Ziro 
! 1 

ÌS7 j S. 6391 
1000 5 SO 

30 16 20 
M , » l 50 

10!) ,16 100 
31148 500 
50*83 SO 
SOjDO 30 
90! 
501 

Tutte le altro Obbligazioni contenute 
nelle 5 Serie come sopra estratto], sono 
rimborsabili con il. L. IO. 

Il rimborso si fa a datare dal iti Di
cembri: 18U8 presso la Cassa Comunale 
di Milano. 

La prossima estrazione avrà luogo il 
10" Settembre 1868. 

Milano, t6 Giugno 1868. 
La Giunta Municipale ,u , , 

li. SiNinco 
G. BELLNZAGHI. 

L'Assessore II Segretario 
VITTAMNI, GIANI. 

Per la Commissione 
SALA LUIGI, Coi». Com. 
CAVAJAN1 FRANCESCO, 

P r o g r a m m a dei pezzi da eye

seguirsi dalla Banda della G. N. la 
sera del 25 eorr. sulla Piazza Gari

baldi alle ore 8 pom. 
1. Roma l l n r c i r t di Ponchielli. 
2. I*Ì«' |IM1Ì0 e Iwt rof luz ione 

nel Macbeth del M. Verdi. 
3. Sin fon ia neir Opera Bernabò 

Yiseonlj del M. Campioni. 
k, Les ClOCbettes I l u z u r k a del 

M. Olivieri. 
li. Ricordanza del 1839 F a n t a s i a 

Al i l i t a r e composta da Ponchielli. 
, 6. Eco Walzer di Farback. 

L a I n t o n a u s a n z a . Perven
nero ic seguenti caritatevoli offerte; 

Agli Asili 
In morte Tcreslna Bcrui Grassi 

Ferragni Rag. Giuseppe L. 1 — 
Itizzml Dot», Giovanni • 1 —
Tosgobbi Bag. Enrico » I — 
Araldi Ferdinando > I — 

Ai Vecchi Poveri 
Bocca Famiglia » ì — 
Brutti Silvestro • l — 

In morte Annunciata Moni 
Feraboii Catullo » t » 
Al Patronatù dei Liberati dal Carcere 
Itomi Dott. Gius, e Moncassoli 

Maria coniugi • 8 — 
A He Operaj'e 

Porro Dott. Edoardo > t — 
Berlinelli Lucia » I — 

In morte Mambrinl Napoleone 
Cuncetlieredel Tribunale e Maytj Garibaldino 

Ai Vecchi Poveri 
Amoldi Ing. Bortolo » 1 — 
In morte Vittoria Maggi Cnrtarelll 

Agli Arili 
Dovara Carolina Bonacorsi • 4 —• 
Poiro Aw. Giovanni » t — 
Ferrari Antonio, Veterinario > i — 

Ai Vecchi Poveri 
Camocini Fratelli » t SO 

In morte Drasmitl Rosina 
Mezzadri Carolina ved Zanunculli » 1 — 

Agli Anil) 
Cosi Lodovico » 3 — 
Pubblica Soscrizione 

PER UN MONUMENTO 
da erigersi nella Cattedrale di Cremona 

al nullità H, Vescovo D. ANTONIO HIUCUI 
X V I I I . Elenco 

Si riporldtio !.. 3 
M. U D C incorno Spadaii P,irruoo 

eli (incubilo » 
Vuoi l i U Pietro ioatlj iti. » 
1̂ N ili Cremona » 

burnii ratingli.i ni « 
Guidici M 11. 0. Alò Pare. tltCussola» 
Fi minino M ti. D. lxo. Ball. Parr. 

Ut Panduio » 
Borsa D. Federico coadj. » 
Zunt'ii|;a (.insalane, id. « 
Oliteli Allunino, id. » 
Kob. Deiddtuia V laurini Vacconi, i j . n 

287 0'2 

H 00 
2 00 
6 00 

«0 00 
'10 00 

t 0 0 
1 70 
1 7 0 
1 70 
a 00 

Tolalo l. 5370 12 

Avviso di Concorso 
È aperto a lutto il 15 Luglio p. 

v. il concorso al posto di maestro 
nella scuoia Elementare maschile in 
Ossolaro pel triennio 180869187071 
cui va annesso I' annuo stipendio di 
L. 300. 

Gli aspiranti dovranno produrre 
a questa Segreteria analoga Istanza 
in bollo da cent. 80 corredata: 1. 
Della fede di nascita, 2. Certificato 
di buona condotta, 3. Pulente d'ido
neità. 4. Attestato di sana fisica co
stituzione. 

Dalla Segreteria Consorziale in 
Castagnino Secco li 12 Giugno 1868. 

// Sindaco 
BACCINI DANIELE. 

BIANCHI Dott TITO Seg 

SOCIETÀ' BIOLOGICI 
FRA GLI 

Agricoltori Cremonesi 
A V V I S O 

Visto r esito felice che ebbe la colti
vazione dei cartoni seme bdchi impoitali 
dal Signor t 'or lo Fornirà nello scorso 
anno d.il Giappone, i gottosa UH otten
nero dalli» Dilla Bianchi, I" I I IM»««IH 
ed E. ^pwgllortti di prorogare lino a 
tulio Giugno il tempo utile per la sotto
scrizione ai cartoni che saranno da impor
tarsi dal Signor Fornirà per l'anno 1809. 

Le soltosciizioni si ricevono nell'Ufficio 
del Consorzio Agrario in Cremona Contr. 
Ripa d' Adda N 15, dai sottoscritti Pro
motori dell'associazione.'dal Signor Bono 
Gio. Butt, di Caste|leone, nonché dal Ca
siere della Società Signor Fermmi Pietro 
Fatmacisia in Cremona Corso Gaiibdldi. 

Cremona, 4 Giugno 1808, 
/ / Comitato Promotore 

Ing. MAGGI SlMOiNE, Presidente 
CREMONESI  GUAIINEM  GUIDA  LAZZAMNI 

MANIREDI  TEHENUIII 
Doti. MANETTI, Segr. 

R O M A G N A 
delle Miniere 

aSTEI.B\RCì>U.B^! D'URBINO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria macina, 
in polvere Ùnlmnlma l tu|ial | tabile. 

11 Zolfo cosi preparalo, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tuttora dominante nelle viti, se
guendo in ciò V esperienza più. accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
cbe tanto piti efficace riesce lazoltoraziono 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose e con. uniforme distri
buzione possa maglio apprendersi ai grap
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccala a cagione 
della, intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868 
Feraboi i ttnrleo, Farmacista. 

mm DI RECOARO 
A I I O I . L A 1» I Ci A S 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, piò 
Mille alla seltimana. 

Tiene pure drposilo di acque mi
nerali di Pcjo , €alul l i«»*e , 
CVIentino, Males , © d«I B a 
gl io «axìfio m a r i n o a d o m i 
c i l io . 
0 lùirfr» SVrnboli. 

TASA DA VEWIÌE 
Casa con Bottega posta in Contrada 

Bindeilari N. i , da dirigersi per le 
trattative dulie proprietarie stesso 
residenti in delta Casa Signore So

relle Vismarra. 3 

AVVISO 
1 Si avvertono i Signori filtabili elio 

anche in quest'anno il sottoscritto tiene 
a disposizione le macchine trebbietrjci 
del frumento per chi ne avesse a fare 
dominiti:!. 

Cremona 12 Giugno 1868. 
QUARANTA GIOVANNI. 

ft. 4S33. 
Congregazione di Carità 

Avviso d'Asta 
lrcsso la Se«r.!t.ri.i UelU Congrigatlonc di 

Corlh la Lrinioiiu , st terra nel giurilo di Merco
ledì 8 |>. v. Luglio ad un ura uouuriUiana ui| 
esperlmenlo per la tendila iltiin casa, di ragione 
tluirOspedale Maggiore, posta IICIIK contrada 
Mercato Boario ali

1 an.igrn!l<*o numero 6 ed In 
mappa alla soppressa Parrocchia del Ss, Siro e 
Sepolcro al M. 310 sub 1 e 2 211 s u b ! e 2 toi
resimi» di scudi t i » pari ad II L. MS 37. 

1.' asla sarà aperta sul pcezio peritale di 
L. 4105 40 , e gli a.pir.inll dovranno caularu le 
loro offerte col flepoiilo ill L, 300. 

Cremona li 13 Clugno 18B&. 
Jt Presidente 

BAROLI. 
9 Fon, Seg. Gen, 

Editto 
[Vi giorni I 2 5 |i. v. Luglio si procederà » 

Irò distinti esiivriioetìti cJI suUaala giudi*Ule dt 
divor%e merci ili cuiuneriu e (id un Ut e Ui compen
ti 1» della su&luiii.t concorsuale dell' oberato Ag
gelo Pedo La subasltt avrà luogo nella caso Lordo 
Garibaldi IN 53 in concorsi) dell' AinttiitiiAlrtitore 
sig. IUg. Pietro thtiippttri e del ViceCancelliere 
signor Luciano jHintMli 

Seguirà I» UHilit'i.» al maggior offerente a prezzo 
però min inferiore alla stima nel primo e secondo 
esperimento ed in pronti contanti hi monete Iuguli. 

Si pubblicln il presente editto nei luoghi 
solili, e si inserisca per tre disimi» selUuiauu nei 
solo Lorrirre Lrenionese. 

(.ninntiu dal K Tribunale Civ. e Corr. Il 4 Giu
gno 1808. 

Firm. CmcNAftì Uiud DeUg, 
3 Soli SIGNOR ELM t a n e 

Accettazione d' Eredità 
eoi beneficio dell' Inventarlo 

Nel giorno 44 Aprile p p cessava di \ lvere in 
questa Lilla il Signor lllu/ui Angelo del fu Ga
spare, quivi pure domicilialo, •'«»« Liscia,™ al
cuna disposizione di ultima volontà, e la di lui 
eredita \enne uccellata col beneliclo dell'Inveii
tarlo, e nclT interesse del minori suoi tigli Adele 
ed Eruche Biain,dalla di lui moglie Signora Lain. 
Luigia, giusta verbale ,16 corr eretto e deposi
talo nei registri di questa Cancelleria, 

Lio si rende di pubblica ragione In olltnipe
rania al disposto d.ll' Ari 983 Codice Civile,. 

Cremona dalla Cancelleria della K. Prelum 
Uand. I, Il 17 Giugno 1808. 

Il Canci'HIcro 
B. SOLDÌTI, 

Tip Ronzi e Signori. Doli. FULVIO CAZZANIGA, Diretl. 
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